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Interventi in montagna: i Consorzi di bonifica
presentano in Regione Emilia Romagna e a UNCEM
Il report che migliora le performances dell' anno precedente

I contributi provenienti dalle aree di montagna
ai consorzi di bonifica dell' Emilia Romagna
associati ad ANBI E R  s o n o  i m p i e g a t i
direttamente, in modo proficuo e visibile, nelle
aree che maggiormente necessitano di
interventi nella quotidiana lotta al dissesto
idrogeologico e per la messa in sicurezza
complessiva del territorio appenninico nelle
diverse province interessate dai lavori .
Annualmente, in linea con la legge regionale 7
del 2012 e del successivo accordo con la
Regionee l' UNCEM ( 12/2013), l' ANBI ER
stila una sintesi capillare analitica delle opere
e dei lavori di bonifica realizzati negli ultimi 12
mesi di attività presentando i risultati a tutti i
soggetti istituzionali coinvolti e ai portatori di
interesse. Nel 2018 i 518 interventi regalano
un mosaico di manutenzioni assai colorito che
non solo conferma, ma migliora l' operosità , la
cura e l' attenzione costante verso le aree
montane da parte del le maestranze dei
Consorzi di bonifica. Un quadro complessivo
che, aldilà della dimensione strutturale dell'
i n t e r v e n t o  m i r a t o ,  a g g i u n g e  i l  n o n
sottovalutabile valore dell' omogeneità tra i
diversi territori considerati a dimostrazione del
tangibile radicamento dell' azione consortile e
d e l l e  c o l l a b o r a z i o n i  f a t t i v e  c o n  l e
amministrazioni locali. Su scala regionale il valore consolidato degli investimenti dei Consorzi di
bonifica eseguiti sul territorio nell' anno passato è pari a 73,99% rispetto al totale della contribuenza
montana con una generale ricaduta territoriale comprensiva anche degli investimenti di altri enti, ma
sempre per mezzo del Consorzio, che si attesta ad un valore particolarmente degno di nota pari al
98,70% sempre se comparato alla contribuenza. Tra le molteplici statistiche analitiche rese note alcuni
maxi-parametri risultano particolarmente significativi ed esemplificativi di quanto realizzato: La
contribuenza nel 2018 sull' intero territorio dell' ambito montano dei Consorzi di bonifica che per il 92%
si trova in Emilia Romagna è stata di 18.957.760 di euro che si distribuisce (% rispetto al valore
regionale): Piacenza 8.80%, Parmense 16,77%, Emilia Centrale 15,59%, Burana 7,49%, Renana
19,95%, Romagna Occidentale 16,83%, Romagna 14,58%, (il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara
che fa parte di ANBI ER non ha territorio montano) Tra le risorse utilizzate nel 2018 in montagna vanno
annoverati anche 4.146.676 Euro resi disponibili da altri enti territoriale per mezzo dei Consorzi che
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hanno progettato , gestito ed eseguito i lavori in loco. Percentuale tra investimenti del Consorzio in lavori
e manutenzioni e contribuenza montana complessiva: Piacenza 74,62%, Parmense 67,09%, Emilia
Centrale 75,94%, Burana 75,22%, Renana 75,17%, Romagna Occidentale 72,58%, Romagna 78,9%
Numero interventi eseguiti dai singoli Consorzi in montagna: Piacenza 67 , Parmense 124, Emilia
Centrale 88, Burana 30, Renana 53, Romagna Occidentale 46, Romagna 110. Il presidente dell' ANBI
Emilia Romagna Massimiliano Pederzoli ha rimarcato: " la rilevanza dell' azione complessiva e
omogenea dei Consorzi di bonifica associati ad ANBI in tutto il comprensorio montano, un' azione multi
funzionale che mostra un' attenzione degli enti verso aree che hanno estrema e costante necessità di
manutenzione. I Consorzi alla luce delle opere realizzate risultano essere tra le componenti più attive
nelle aree appenniniche e maggiormente a contatto con le criticità segnalate anche dalla
amministrazioni locali periodicamente oltre che scaturite dai monitoraggi consortili. Il risultato è davvero
ottimo e migliorativo rispetto al 2017".
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Interventi in montagna: i Consorzi di bonifica
presentano il report che migliora le performances
dell' anno precedente

I contributi provenienti dalle aree di montagna
ai consorzi di bonifica dell' Emilia Romagna
associati ad ANBI E R  s o n o  i m p i e g a t i
direttamente, in modo proficuo e visibile, nelle
aree che maggiormente necessitano di
interventi nella quotidiana lotta al dissesto
idrogeologico e per la messa in sicurezza
complessiva del territorio appenninico nelle
diverse province interessate dai lavori .
Annualmente, in linea con la legge regionale 7
del 2012 e del successivo accordo con la
Regione e l' UNCEM ( 12/2013), l' ANBI ER
stila una sintesi capillare analitica delle opere
e dei lavori di bonifica realizzati negli ultimi 12
mesi di attività presentando i risultati a tutti i
soggetti istituzionali coinvolti e ai portatori di
interesse. Nel 2018 i 518 interventi regalano
un mosaico di manutenzioni assai colorito che
non solo conferma, ma migliora l' operosità , la
cura e l' attenzione costante verso le aree
montane da parte del le maestranze dei
Consorzi di bonifica.Un quadro complessivo
che, aldilà della dimensione strutturale dell'
i n t e r v e n t o  m i r a t o ,  a g g i u n g e  i l  n o n
sottovalutabile valore dell' omogeneità tra i
diversi territori considerati a dimostrazione del
tangibile radicamento dell' azione consortile e
d e l l e  c o l l a b o r a z i o n i  f a t t i v e  c o n  l e
amministrazioni locali. Su scala regionale il valore consolidato degli investimenti dei Consorzi di
bonifica eseguiti sul territorio nell' anno passato è pari a 73,99% rispetto al totale della contribuenza
montana con una generale ricaduta territoriale comprensiva anche degli investimenti di altri enti, ma
sempre per mezzo del Consorzio, che si attesta ad un valore particolarmente degno di nota pari al
98,70% sempre se comparato alla contribuenza.Tra le molteplici statistiche analitiche rese note alcuni
maxi-parametri risultano particolarmente significativi ed esemplificativi di quanto realizzato:La
contribuenza nel 2018 sull' intero territorio dell' ambito montano dei Consorzi di bonifica che per il 92%
si trova in Emilia Romagna è stata di 18.957.760 di euro che si distribuisce (% rispetto al valore
regionale): Piacenza 8.80%, Parmense 16,77%, Emilia Centrale 15,59%, Burana 7,49%, Renana
19,95%, Romagna Occidentale 16,83%, Romagna 14,58%, (il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara
che fa parte di ANBI ER non ha territorio montano).Tra le risorse utilizzate nel 2018 in montagna vanno
annoverati anche 4.146.676 Euro resi disponibili da altri enti territoriale per mezzo dei Consorzi che
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hanno progettato , gestito ed eseguito i lavori in loco.Percentuale tra investimenti del Consorzio in lavori
e manutenzioni e contribuenza montana complessiva: Piacenza 74,62%, Parmense 67,09%, Emilia
Centrale 75,94%, Burana 75,22%, Renana 75,17%, Romagna Occidentale 72,58%, Romagna
78,9%Numero interventi eseguiti dai singoli Consorzi in montagna: Piacenza 67 , Parmense 124, Emilia
Centrale 88, Burana 30, Renana 53, Romagna Occidentale 46, Romagna 110.Il presidente dell' ANBI
Emilia Romagna Massimiliano Pederzoli ha rimarcato: ' la rilevanza dell' azione complessiva e
omogenea dei Consorzi di bonifica associati ad ANBI in tutto il comprensorio montano, un' azione multi
funzionale che mostra un' attenzione degli enti verso aree che hanno estrema e costante necessità di
manutenzione. I Consorzi alla luce delle opere realizzate risultano essere tra le componenti più attive
nelle aree appenniniche e maggiormente a contatto con le criticità segnalate anche dalla
amministrazioni locali periodicamente oltre che scaturite dai monitoraggi consortili. Il risultato è davvero
ottimo e migliorativo rispetto al 2017'.
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I sette Consorzi di bonifica dell'Emilia-Romagna
reinvestono oltre 14 milioni di euro per 518 opere in
Appennino

Sono 518 gli interventi in regione 87 in più
rispetto al 2017 e tutti conclusi lo scorso anno
per opere di sicurezza territoriale e contro il
dissesto in Appennino. Sono stati realizzati dai
sette Consorzi di bonifica dell'Emilia-Romagna
che hanno reinvestito nelle aree montane il
74,2% dei contributi di bonifica riscossi in
Appennino: oltre 14 milioni di euro sul totale di
18 milioni 950 mila incassati. È il quadro
emerso oggi a Bologna in occasione della
Conferenza annuale sul l 'attuazione del
Protocol lo d' intesa f i rmato nel 2013 da
Regione Emilia-Romagna, Unione nazionale
C o m u n i  e d  E n t i  m o n t a n i  ( U n c e m ) ,
Associazione nazionale Consorzi di bonifica
(Anbi) Emilia-Romagna, presenti le assessore
al la Difesa del suolo, Paola Gazzolo, e
Agricoltura, Simona Caselli, . Un'intesa che
pun ta  a  da re  p iena  app l i caz ione  a l l e
disposizioni regionali (legge r. 7/2012) e
utilizzare a favore del territorio dell'Appennino i
proventi del contributo di bonifica, salva la
quota proporzionale relat iva al le spese
generali di funzionamento dei Consorzi.
L'obiettivo è accrescere la sicurezza del
te r r i to r io  con  az ion i  d i  p revenz ione e
mi t igaz ione de l  r isch io  idrogeolog ico,
re investendo in  Appenn ino una quota
crescente dei proventi della contribuzione di bonifica riscossi in montagna- spiegano gli assessori
Gazzolo e Caselli-. Nel 2018 è stato raggiunto il risultato record del 74,2%: il trend si conferma in netto
aumento con ben 8,2 punti percentuali in più rispetto al 2016 primo anno di applicazione dei nuovi piani
di classifica. I Consorzi hanno fatto un buon lavoro- proseguono le assessore-, in stretta collaborazione
con la Regione, l'Agenzia regionale di sicurezza territoriale e protezione civile e le Unioni di Comuni
montane. Sono stati ridotti i costi generali di funzionamento dei servizi, di riscossione e di tenuta del
catasto. Per il futuro- chiudono Gazzolo e Caselli serve continuare nella stessa direzione per mantenere
standard elevati e ottenere risultati sempre migliori a vantaggio del nostro Appennino. Gli investimenti,
cresciuti di circa mezzo milione di euro sull'anno precedente, sono serviti per lavori di presidio dei
torrenti e fossi minori, consolidamento dei versanti della montagna, manutenzione della vegetazione
lungo i corsi d'acqua, delle strade e degli acquedotti di bonifica in diverse località in vari comuni nelle
province di Piacenza, Parma, Modena, Reggio Emilia, Bologna, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini. I
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Consorzi- spiega il presidente Anbi, Massimiliano Pederzoli-, sono le opere realizzate che parlano, sono
tra le componenti più attive nelle aree appenniniche e maggiormente a contatto con le criticità esistenti
in questi territori. Ed i risultati conseguiti nel 2018 lo testimoniano in modo inequivocabile. Un nuovo
rapporto di collaborazione fra i Consorzi di bonifica con le Unioni montane e i rispettivi comuni-
sottolinea il presidente Uncem ER, Gian Battista Pasini che sta portando sempre più ad una
programmazione e condivisione degli interventi. L'auspicio è di arrivare al traguardo dell'80% pari a 15
milioni di euro delle risorse incassate destinate a interventi di manutenzione e difesa del suolo in
montagna.
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Interventi in montagna: i Consorzi di bonifica
presentano il report che migliora le performances
dell' anno precedente

Facebook Twitter WhatsApp Linkedin Email
Print Telegram I contributi provenienti dalle
aree di montagna ai consorzi di bonifica dell'
Emilia Romagna associati ad ANBI ER sono
impiegati direttamente, in modo proficuo e
v is ib i le ,  ne l le  aree che maggiormente
necessitano di interventi nella quotidiana lotta
al dissesto idrogeologico e per la messa in
s i c u r e z z a  c o m p l e s s i v a  d e l  t e r r i t o r i o
appenninico nelle diverse province interessate
dai lavori. Annualmente, in linea con la legge
regionale 7 del 2012 e del successivo accordo
con la Regione e l' UNCEM ( 12/2013), l' ANBI
ER stila una sintesi capillare analitica delle
opere e dei lavori di bonifica realizzati negli
ultimi 12 mesi di attività presentando i risultati
a tutti i soggetti istituzionali coinvolti e ai
portatori di interesse. Nel 2018 i 518 interventi
regalano un mosaico di manutenzioni assai
colorito che non solo conferma, ma migliora l'
operosità , la cura e l' attenzione costante
verso  le  a ree  montane da  par te  de l le
maestranze dei Consorzi di bonifica. Un
quadro  comp less ivo  che ,  a ld i l à  de l l a
dimensione strutturale dell' intervento mirato,
aggiunge il non sottovalutabile valore dell'
omogeneità tra i diversi territori considerati a
dimostrazione del tangibile radicamento dell'
azione consortile e delle collaborazioni fattive con le amministrazioni locali. Su scala regionale il valore
consolidato degli investimenti dei Consorzi di bonifica eseguiti sul territorio nell' anno passato è pari a
73,99% rispetto al totale della contribuenza montana con una generale ricaduta territoriale comprensiva
anche degli investimenti di altri enti, ma sempre per mezzo del Consorzio, che si attesta ad un valore
particolarmente degno di nota pari al 98,70% sempre se comparato alla contribuenza. Tra le molteplici
statistiche analitiche rese note alcuni maxi-parametri risultano particolarmente significativi ed
esemplificativi di quanto realizzato: La contribuenza nel 2018 sull' intero territorio dell' ambito montano
dei Consorzi di bonifica che per il 92% si trova in Emilia Romagna è stata di 18.957.760 di euro che si
distribuisce (% rispetto al valore regionale): Piacenza 8.80%, Parmense 16,77%, Emilia Centrale
15,59%, Burana 7,49%, Renana 19,95%, Romagna Occidentale 16,83%, Romagna 14,58%, (il
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara che fa parte di ANBI ER non ha territorio montano). Tra le
risorse utilizzate nel 2018 in montagna vanno annoverati anche 4.146.676 Euro resi disponibili da altri
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enti territoriale per mezzo dei Consorzi che hanno progettato , gestito ed eseguito i lavori in loco.
Percentuale tra investimenti del Consorzio in lavori e manutenzioni e contribuenza montana
complessiva: Piacenza 74,62%, Parmense 67,09%, Emilia Centrale 75,94%, Burana 75,22%, Renana
75,17%, Romagna Occidentale 72,58%, Romagna 78,9% Numero interventi eseguiti dai singoli
Consorzi in montagna: Piacenza 67 , Parmense 124, Emilia Centrale 88, Burana 30, Renana 53,
Romagna Occidentale 46, Romagna 110. Il presidente dell' ANBI Emilia Romagna Massimiliano
Pederzoli ha rimarcato: " la rilevanza dell' azione complessiva e omogenea dei Consorzi di bonifica
associati ad ANBI in tutto il comprensorio montano, un' azione multi funzionale che mostra un'
attenzione degli enti verso aree che hanno estrema e costante necessità di manutenzione. I Consorzi
alla luce delle opere realizzate risultano essere tra le componenti più attive nelle aree appenniniche e
maggiormente a contatto con le criticità segnalate anche dalla amministrazioni locali periodicamente
oltre che scaturite dai monitoraggi consortili. Il risultato è davvero ottimo e migliorativo rispetto al 2017".
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Interventi in montagna: i Consorzi di bonifica
presentano il report che migliora le performances
dell'anno precedente

I contributi provenienti dalle aree di montagna
ai consorzi di bonifica dell'Emilia Romagna
associati ad ANBI E R  s o n o  i m p i e g a t i
direttamente, in modo proficuo e visibile, nelle
aree che maggiormente necessitano di
interventi nella quotidiana lotta al dissesto
idrogeologico e per la messa in sicurezza
complessiva del territorio appenninico nelle
diverse province interessate dai lavori .
Annualmente, in linea con la legge regionale 7
del 2012 e del successivo accordo con la
Regione e l' UNCEM ( 12/2013), l'ANBI ER
stila una sintesi capillare analitica delle opere
e dei lavori di bonifica realizzati negli ultimi 12
mesi di attività presentando i risultati a tutti i
soggetti istituzionali coinvolti e ai portatori di
interesse. Nel 2018 i 518 interventi regalano
un mosaico di manutenzioni assai colorito che
non solo conferma, ma migliora l'operosità , la
cura e l'attenzione costante verso le aree
montane da parte del le maestranze dei
Consorzi di bonifica. Un quadro complessivo
che, aldi là del la dimensione strutturale
del l ' in tervento mirato,  aggiunge i l  non
sottovalutabile valore dell'omogeneità tra i
diversi territori considerati a dimostrazione del
tangibile radicamento dell'azione consortile e
d e l l e  c o l l a b o r a z i o n i  f a t t i v e  c o n  l e
amministrazioni locali. Su scala regionale il valore consolidato degli investimenti dei Consorzi di
bonifica eseguiti sul territorio nell'anno passato è pari a 73,99% rispetto al totale della contribuenza
montana con una generale ricaduta territoriale comprensiva anche degli investimenti di altri enti, ma
sempre per mezzo del Consorzio, che si attesta ad un valore particolarmente degno di nota pari al
98,70% sempre se comparato alla contribuenza. Tra le molteplici statistiche analitiche rese note alcuni
maxi-parametri risultano particolarmente significativi ed esemplificativi di quanto realizzato: La
contribuenza nel 2018 sull'intero territorio dell'ambito montano dei Consorzi di bonifica che per il 92% si
trova in Emilia Romagna è stata di 18.957.760 di euro che si distribuisce (% rispetto al valore
regionale): Piacenza 8.80%, Parmense 16,77%, Emilia Centrale 15,59%, Burana 7,49%, Renana
19,95%, Romagna Occidentale 16,83%, Romagna 14,58%, (il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara
che fa parte di ANBI ER non ha territorio montano). Tra le risorse utilizzate nel 2018 in montagna vanno
annoverati anche 4.146.676 Euro resi disponibili da altri enti territoriale per mezzo dei Consorzi che
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hanno progettato , gestito ed eseguito i lavori in loco. Percentuale tra investimenti del Consorzio in lavori
e manutenzioni e contribuenza montana complessiva: Piacenza 74,62%, Parmense 67,09%, Emilia
Centrale 75,94%, Burana 75,22%, Renana 75,17%, Romagna Occidentale 72,58%, Romagna 78,9%
Numero interventi eseguiti dai singoli Consorzi in montagna: Piacenza 67 , Parmense 124, Emilia
Centrale 88, Burana 30, Renana 53, Romagna Occidentale 46, Romagna 110. Il presidente dell'ANBI
Emilia Romagna Massimiliano Pederzoli ha rimarcato: la rilevanza dell'azione complessiva e omogenea
dei Consorzi di bonifica associati ad ANBI in tutto il comprensorio montano, un'azione multi funzionale
che mostra un'attenzione degli enti verso aree che hanno estrema e costante necessità di
manutenzione. I Consorzi alla luce delle opere realizzate risultano essere tra le componenti più attive
nelle aree appenniniche e maggiormente a contatto con le criticità segnalate anche dalla
amministrazioni locali periodicamente oltre che scaturite dai monitoraggi consortili. Il risultato è davvero
ottimo e migliorativo rispetto al 2017.
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Interventi in montagna: i Consorzi di bonifica
presentano il report che migliora le performances
dell' anno precedente

I contributi provenienti dalle aree di montagna
ai consorzi di bonifica dell' Emilia Romagna
associati ad ANBI E R  s o n o  i m p i e g a t i
direttamente, in modo proficuo e visibile, nelle
aree che maggiormente necessitano di
interventi nella quotidiana lotta al dissesto
idrogeologico e per la messa in sicurezza
complessiva del territorio appenninico nelle
diverse province interessate dai lavori .
Annualmente, in linea con la legge regionale 7
del 2012 e del successivo accordo con la
Regione e l' UNCEM ( 12/2013), l' ANBI ER
stila una sintesi capillare analitica delle opere
e dei lavori di bonifica realizzati negli ultimi 12
mesi di attività presentando i risultati a tutti i
soggetti istituzionali coinvolti e ai portatori di
interesse. Nel 2018 i 518 interventi regalano
un mosaico di manutenzioni assai colorito che
non solo conferma, ma migliora l' operosità , la
cura e l' attenzione costante verso le aree
montane da parte del le maestranze dei
Consorzi di bonifica. Un quadro complessivo
che, aldilà della dimensione strutturale dell'
i n t e r v e n t o  m i r a t o ,  a g g i u n g e  i l  n o n
sottovalutabile valore dell' omogeneità tra i
diversi territori considerati a dimostrazione del
tangibile radicamento dell' azione consortile e
d e l l e  c o l l a b o r a z i o n i  f a t t i v e  c o n  l e
amministrazioni locali. Su scala regionale il valore consolidato degli investimenti dei Consorzi di
bonifica eseguiti sul territorio nell' anno passato è pari a 73,99% rispetto al totale della contribuenza
montana con una generale ricaduta territoriale comprensiva anche degli investimenti di altri enti, ma
sempre per mezzo del Consorzio, che si attesta ad un valore particolarmente degno di nota pari al
98,70% sempre se comparato alla contribuenza. Tra le molteplici statistiche analitiche rese note alcuni
maxi-parametri risultano particolarmente significativi ed esemplificativi di quanto realizzato: La
contribuenza nel 2018 sull' intero territorio dell' ambito montano dei Consorzi di bonifica che per il 92%
si trova in Emilia Romagna è stata di 18.957.760 di euro che si distribuisce (% rispetto al valore
regionale): Piacenza 8.80%, Parmense 16,77%, Emilia Centrale 15,59%, Burana 7,49%, Renana
19,95%, Romagna Occidentale 16,83%, Romagna 14,58%, (il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara
che fa parte di ANBI ER non ha territorio montano). Tra le risorse utilizzate nel 2018 in montagna vanno
annoverati anche 4.146.676 Euro resi disponibili da altri enti territoriale per mezzo dei Consorzi che
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hanno progettato , gestito ed eseguito i lavori in loco. Percentuale tra investimenti del Consorzio in lavori
e manutenzioni e contribuenza montana complessiva: Piacenza 74,62%, Parmense 67,09%, Emilia
Centrale 75,94%, Burana 75,22%, Renana 75,17%, Romagna Occidentale 72,58%, Romagna 78,9%
Numero interventi eseguiti dai singoli Consorzi in montagna: Piacenza 67 , Parmense 124, Emilia
Centrale 88, Burana 30, Renana 53, Romagna Occidentale 46, Romagna 110. Il presidente dell' ANBI
Emilia Romagna Massimiliano Pederzoli ha rimarcato: ' la rilevanza dell' azione complessiva e
omogenea dei Consorzi di bonifica associati ad ANBI in tutto il comprensorio montano, un' azione multi
funzionale che mostra un' attenzione degli enti verso aree che hanno estrema e costante necessità di
manutenzione. I Consorzi alla luce delle opere realizzate risultano essere tra le componenti più attive
nelle aree appenniniche e maggiormente a contatto con le criticità segnalate anche dalla
amministrazioni locali periodicamente oltre che scaturite dai monitoraggi consortili. Il risultato è davvero
ottimo e migliorativo rispetto al 2017'.
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Bonifiche, presentati in regione gli interventi in
montagna In evidenza

I Consorzi di bonifica presentano in Regione
Emilia Romagna e a UNCEM il report che
m i g l i o r a  l e  p e r f o r m a n c e s  d e l l '  a n n o
precedente Bologna - (27 Giugno 2019 ) - I
contributi provenienti dalle aree di montagna ai
consorzi di bonifica dell ' Emilia Romagna
assoc ia t i  ad  ANBI  ER sono  imp iega t i
direttamente, in modo proficuo e visibile, nelle
aree che maggiormente necessitano di
interventi nella quotidiana lotta al dissesto
idrogeologico e per la messa in sicurezza
complessiva del territorio appenninico nelle
diverse province interessate dai lavori .
Annualmente, in linea con la legge regionale 7
del 2012 e del successivo accordo con la
Regione e l' UNCEM ( 12/2013), l' ANBI ER
stila una sintesi capillare analitica delle opere
e dei lavori di bonifica realizzati negli ultimi 12
mesi di attività presentando i risultati a tutti i
soggetti istituzionali coinvolti e ai portatori di
interesse. Nel 2018 i 518 interventi regalano
un mosaico di manutenzioni assai colorito che
non solo conferma, ma migliora l' operosità , la
cura e l' attenzione costante verso le aree
montane da parte del le maestranze dei
Consorzi di bonifica. Un quadro complessivo
che, aldilà della dimensione strutturale dell'
i n t e r v e n t o  m i r a t o ,  a g g i u n g e  i l  n o n
sottovalutabile valore dell' omogeneità tra i diversi territori considerati a dimostrazione del tangibile
radicamento dell' azione consortile e delle collaborazioni fattive con le amministrazioni locali. Su scala
regionale il valore consolidato degli investimenti dei Consorzi di bonifica eseguiti sul territorio nell' anno
passato è pari a 73,99% rispetto al totale della contribuenza montana con una generale ricaduta
territoriale comprensiva anche degli investimenti di altri enti, ma sempre per mezzo del Consorzio, che
si attesta ad un valore particolarmente degno di nota pari al 98,70% sempre se comparato alla
contribuenza. Tra le molteplici statistiche analitiche rese note alcuni maxi-parametri risultano
particolarmente significativi ed esemplificativi di quanto realizzato: La contribuenza nel 2018 sull' intero
territorio dell' ambito montano dei Consorzi di bonifica che per il 92% si trova in Emilia Romagna è stata
di 18.957.760 di euro che si distribuisce (% rispetto al valore regionale): Piacenza 8.80%, Parmense
16,77%, Emilia Centrale 15,59%, Burana 7,49%, Renana 19,95%, Romagna Occidentale 16,83%,
Romagna 14,58%, (il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara che fa parte di ANBI ER non ha territorio
montano) Tra le risorse utilizzate nel 2018 in montagna vanno annoverati anche 4.146.676 Euro resi
disponibili da altri enti territoriale per mezzo dei Consorzi che hanno progettato , gestito ed eseguito i
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lavori in loco. Percentuale tra investimenti del Consorzio in lavori e manutenzioni e contribuenza
montana complessiva: Piacenza 74,62%, Parmense 67,09%, Emilia Centrale 75,94%, Burana 75,22%,
Renana 75,17%, Romagna Occidentale 72,58%, Romagna 78,9% Numero interventi eseguiti dai singoli
Consorzi in montagna: Piacenza 67 , Parmense 124, Emilia Centrale 88, Burana 30, Renana 53,
Romagna Occidentale 46, Romagna 110. Il presidente dell' ANBI Emilia Romagna Massimiliano
Pederzoli ha rimarcato: " la rilevanza dell' azione complessiva e omogenea dei Consorzi di bonifica
associati ad ANBI in tutto il comprensorio montano, un' azione multi funzionale che mostra un'
attenzione degli enti verso aree che hanno estrema e costante necessità di manutenzione. I Consorzi
alla luce delle opere realizzate risultano essere tra le componenti più attive nelle aree appenniniche e
maggiormente a contatto con le criticità segnalate anche dalla amministrazioni locali periodicamente
oltre che scaturite dai monitoraggi consortili. Il risultato è davvero ottimo e migliorativo rispetto al 2017".
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Rischio idrogeologico. I Consorzi di bonifica dell'
Emilia-Romagna investono 14 milioni in sicurezza

Sono 518 gli interventi in regione - 87 in più
rispetto al 2017 e tutti conclusi lo scorso anno -
per opere di sicurezza territoriale e contro il
dissesto in Appennino. Sono stati realizzati dai
sette Consorzi d i  bonifica de l l '  Emi l i a -
Romagna che hanno reinvestito nelle aree
montane il 74,2% dei contributi d i  bonifica
riscossi in Appennino: oltre 14 milioni di euro
sul totale di 18 milioni 950 mila incassati.
Ravenna-PageDetail728x90_320x50-1 È il
quadro emerso oggi a Bologna in occasione
della Conferenza annuale sull' attuazione del
Protocollo d' intesa f irmato nel 2013 da
Regione Emilia-Romagna, Unione nazionale
C o m u n i  e d  Enti m o n t a n i  ( U n c e m ) ,
Associazione nazionale Consorzi d i  bonifica
(Anbi) Emilia-Romagna, presenti le assessore
alla Difesa del suolo, Paola Gazzolo , e
Agricoltura, Simona Caselli , . Un' intesa che
pun ta  a  da re  p iena  app l i caz ione  a l l e
disposizioni regionali (legge r. 7/2012) e
utilizzare a favore del territorio dell' Appennino
i proventi del contributo di bonifica, salva la
quota proporzionale relat iva al le spese
generali di funzionamento dei Consorzi. "L'
obiett ivo è accrescere la sicurezza del
te r r i to r io  con  az ion i  d i  p revenz ione e
mi t igaz ione de l  r isch io  idrogeolog ico,
reinvestendo in Appennino una quota crescente dei proventi della contribuzione di bonifica riscossi in
montagna- spiegano gli assessori Gazzolo e Caselli- . Nel 2018 è stato raggiunto il risultato record del
74,2%: il trend si conferma in netto aumento con ben 8,2 punti percentuali in più rispetto al 2016 primo
anno di applicazione dei nuovi piani di classifica". "I Consorzi hanno fatto un buon lavoro- proseguono le
assessore-, in stretta collaborazione con la Regione, l' Agenzia regionale di sicurezza territoriale e
protezione civile e le Unioni di Comuni montane. Sono stati ridotti i costi generali di funzionamento dei
servizi, di riscossione e di tenuta del catasto. Per il futuro- chiudono Gazzolo e Caselli - serve
continuare nella stessa direzione per mantenere standard elevati e ottenere risultati sempre migliori a
vantaggio del nostro Appennino". Gli investimenti, cresciuti di circa mezzo milione di euro sull' anno
precedente, sono serviti per lavori di presidio dei torrenti e fossi minori, consolidamento dei versanti
della montagna, manutenzione della vegetazione lungo i corsi d' acqua, delle strade e degli acquedotti
di bonifica in diverse località in vari comuni nelle province di Piacenza, Parma, Modena, Reggio Emilia,
Bologna, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini. "I Consorzi- spiega il presidente Anbi, Massimiliano
Pederzoli-, sono le opere realizzate che parlano, sono tra le componenti più attive nelle aree
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appenniniche e maggiormente a contatto con le criticità esistenti in questi territori. Ed i risultati
conseguiti nel 2018 lo testimoniano in modo inequivocabile". "Un nuovo rapporto di collaborazione fra i
Consorzi di bonifica con le Unioni montane e i rispettivi comuni- sottolinea il presidente Uncem ER,
Gian Battista Pasini- che sta portando sempre più ad una programmazione e condivisione degli
interventi. L' auspicio è di arrivare al traguardo dell' 80% pari a 15 milioni di euro delle risorse incassate
destinate a interventi di manutenzione e difesa del suolo in montagna".
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Rischio idrogeologico. I Consorzi di bonifica dell'
Emilia-Romagna investono 14 milioni in sicurezza

Sono 518 gli interventi in regione - 87 in più
rispetto al 2017 e tutti conclusi lo scorso anno -
per opere di sicurezza territoriale e contro il
dissesto in Appennino. Sono stati realizzati dai
sette Consorzi d i  bonifica de l l '  Emi l i a -
Romagna che hanno reinvestito nelle aree
montane il 74,2% dei contributi d i  bonifica
riscossi in Appennino: oltre 14 milioni di euro
sul totale di 18 milioni 950 mila incassati. È il
quadro emerso oggi a Bologna in occasione
della Conferenza annuale sull' attuazione del
Protocollo d' intesa f irmato nel 2013 da
Regione Emilia-Romagna, Unione nazionale
C o m u n i  e d  Enti m o n t a n i  ( U n c e m ) ,
Associazione nazionale Consorzi d i  bonifica
(Anbi) Emilia-Romagna, presenti le assessore
alla Difesa del suolo, Paola Gazzolo , e
Agricoltura, Simona Caselli , . Un' intesa che
pun ta  a  da re  p iena  app l i caz ione  a l l e
disposizioni regionali (legge r. 7/2012) e
utilizzare a favore del territorio dell' Appennino
i proventi del contributo di bonifica, salva la
quota proporzionale relat iva al le spese
generali di funzionamento dei Consorzi. "L'
obiett ivo è accrescere la sicurezza del
te r r i to r io  con  az ion i  d i  p revenz ione e
mi t igaz ione de l  r isch io  idrogeolog ico,
re investendo in  Appenn ino una quota
crescente dei proventi della contribuzione di bonifica riscossi in montagna- spiegano gli assessori
Gazzolo e Caselli- . Nel 2018 è stato raggiunto il risultato record del 74,2%: il trend si conferma in netto
aumento con ben 8,2 punti percentuali in più rispetto al 2016 primo anno di applicazione dei nuovi piani
di classifica". "I Consorzi hanno fatto un buon lavoro- proseguono le assessore-, in stretta
collaborazione con la Regione, l' Agenzia regionale di sicurezza territoriale e protezione civile e le
Unioni di Comuni montane. Sono stati ridotti i costi generali di funzionamento dei servizi, di riscossione
e di tenuta del catasto. Per il futuro- chiudono Gazzolo e Caselli - serve continuare nella stessa
direzione per mantenere standard elevati e ottenere risultati sempre migliori a vantaggio del nostro
Appennino". Gli investimenti, cresciuti di circa mezzo milione di euro sull' anno precedente, sono serviti
per lavori di presidio dei torrenti e fossi minori, consolidamento dei versanti della montagna,
manutenzione della vegetazione lungo i corsi d' acqua, delle strade e degli acquedotti di bonifica in
diverse località in vari comuni nelle province di Piacenza, Parma, Modena, Reggio Emilia, Bologna,
Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini. "I Consorzi- spiega il presidente Anbi, Massimiliano Pederzoli-, sono
le opere realizzate che parlano, sono tra le componenti più attive nelle aree appenniniche e
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maggiormente a contatto con le criticità esistenti in questi territori. Ed i risultati conseguiti nel 2018 lo
testimoniano in modo inequivocabile". "Un nuovo rapporto di collaborazione fra i Consorzi di bonifica
con le Unioni montane e i rispettivi comuni- sottolinea il presidente Uncem ER, Gian Battista Pasini- che
sta portando sempre più ad una programmazione e condivisione degli interventi. L' auspicio è di
arrivare al traguardo dell' 80% pari a 15 milioni di euro delle risorse incassate destinate a interventi di
manutenzione e difesa del suolo in montagna".
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Rischio idrogeologico. I Consorzi di bonifica
dell'Emilia-Romagna investono 14 milioni in
sicurezza

Sono 518 gli interventi in regione 87 in più
rispetto al 2017 e tutti conclusi lo scorso anno -
per opere di sicurezza territoriale e contro il
dissesto in Appennino. Sono stati realizzati dai
sette Consorzi di bonifica dell'Emilia-Romagna
che hanno reinvestito nelle aree montane il
74,2% dei contributi di bonifica riscossi in
Appennino: oltre 14 milioni di euro sul totale di
18 milioni 950 mila incassati. È il quadro
emerso oggi a Bologna in occasione della
Conferenza annuale sul l 'attuazione del
Protocol lo d' intesa f i rmato nel 2013 da
Regione Emilia-Romagna, Unione nazionale
C o m u n i  e d  E n t i  m o n t a n i  ( U n c e m ) ,
Associazione nazionale Consorzi di bonifica
(Anbi) Emilia-Romagna, presenti le assessore
al la Difesa del suolo, Paola Gazzolo, e
Agricoltura, Simona Caselli, . Un'intesa che
pun ta  a  da re  p iena  app l i caz ione  a l l e
disposizioni regionali (legge r. 7/2012) e
utilizzare a favore del territorio dell'Appennino i
proventi del contributo di bonifica, salva la
quota proporzionale relat iva al le spese
generali di funzionamento dei Consorzi.
L'obiettivo è accrescere la sicurezza del
te r r i to r io  con  az ion i  d i  p revenz ione e
mi t igaz ione de l  r isch io  idrogeolog ico,
re investendo in  Appenn ino una quota
crescente dei proventi della contribuzione di bonifica riscossi in montagna- spiegano gli assessori
Gazzolo e Caselli-. Nel 2018 è stato raggiunto il risultato record del 74,2%: il trend si conferma in netto
aumento con ben 8,2 punti percentuali in più rispetto al 2016 primo anno di applicazione dei nuovi piani
di classifica. I Consorzi hanno fatto un buon lavoro- proseguono le assessore-, in stretta collaborazione
con la Regione, l'Agenzia regionale di sicurezza territoriale e protezione civile e le Unioni di Comuni
montane. Sono stati ridotti i costi generali di funzionamento dei servizi, di riscossione e di tenuta del
catasto. Per il futuro- chiudono Gazzolo e Caselli- serve continuare nella stessa direzione per
mantenere standard elevati e ottenere risultati sempre migliori a vantaggio del nostro Appennino. Gli
investimenti, cresciuti di circa mezzo milione di euro sull'anno precedente, sono serviti per lavori di
presidio dei torrenti e fossi minori, consolidamento dei versanti della montagna, manutenzione della
vegetazione lungo i corsi d'acqua, delle strade e degli acquedotti di bonifica in diverse località in vari
comuni nelle province di Piacenza, Parma, Modena, Reggio Emilia, Bologna, Ravenna, Forlì-Cesena e
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Rimini. "I Consorzi- spiega il presidente Anbi, Massimiliano Pederzoli-, sono le opere realizzate che
parlano, sono tra le componenti più attive nelle aree appenniniche e maggiormente a contatto con le
criticità esistenti in questi territori. Ed i risultati conseguiti nel 2018 lo testimoniano in modo
inequivocabile". Un nuovo rapporto di collaborazione fra i Consorzi di bonifica con le Unioni montane e i
rispettivi comuni- sottolinea il presidente Uncem ER, Gian Battista Pasini- che sta portando sempre più
ad una programmazione e condivisione degli interventi. L'auspicio è di arrivare al traguardo dell'80%
pari a 15 milioni di euro delle risorse incassate destinate a interventi di manutenzione e difesa del suolo
in montagna.
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Bonifiche, oltre 14 milioni di euro per 518 opere di
sicurezza del territorio e contro il dissesto in
Appennino
I sette Consorzi reinvestono il 74,2% dei fondi incassati per la montagna. Caselli-
Gazzolo: "Un buon lavoro per un risultato record"

Sono 518 gli interventi in regione 87 in più
rispetto al 2017 e tutti conclusi lo scorso anno -
per opere di sicurezza territoriale e contro il
dissesto in Appennino. Sono stati realizzati dai
sette Consorzi di bonifica dell'Emilia-Romagna
che hanno reinvestito nelle aree montane il
74,2% dei contributi di bonifica riscossi in
Appennino: oltre 14 milioni di euro sul totale di
18 milioni 950 mila incassati. È il quadro
emerso oggi a Bologna in occasione della
Conferenza annuale sul l 'attuazione del
Protocol lo d' intesa f i rmato nel 2013 da
Regione Emilia-Romagna, Unione nazionale
C o m u n i  e d  E n t i  m o n t a n i  ( U n c e m ) ,
Associazione nazionale Consorzi di bonifica
(Anbi) Emilia-Romagna, presenti le assessore
al la Difesa del suolo, Paola Gazzolo, e
Agricoltura, Simona Caselli, . Un'intesa che
pun ta  a  da re  p iena  app l i caz ione  a l l e
disposizioni regionali (legge r. 7/2012) e
utilizzare a favore del territorio dell'Appennino i
proventi del contributo di bonifica, salva la
quota proporzionale relat iva al le spese
generali di funzionamento dei Consorzi. Gli
investimenti, cresciuti di circa mezzo milione
di euro sull'anno precedente, sono serviti per
lavori di presidio dei torrenti e fossi minori,
consolidamento dei versanti della montagna,
manutenzione della vegetazione lungo i corsi d'acqua, delle strade e degli acquedotti di bonifica in
diverse località in vari comuni nelle province di Piacenza, Parma, Modena, Reggio Emilia, Bologna,
Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini.
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Interventi in montagna: i Consorzi di bonifica
presentano il report che migliora le performances
dell' anno precedente

I contributi provenienti dalle aree di montagna
ai consorzi di bonifica dell' Emilia Romagna
assoc ia t i  ad  ANBI  ER sono  imp iega t i
direttamente, in modo proficuo e visibile, nelle
aree che maggiormente necessitano di
interventi nella quotidiana lotta al dissesto
idrogeologico e per la messa in sicurezza
complessiva del territorio appenninico nelle
diverse province interessate dai lavori .
Annualmente, in linea con la legge regionale 7
del 2012 e del successivo accordo con la
Regione e l' UNCEM ( 12/2013), l' ANBI ER
stila una sintesi capillare analitica delle opere
e dei lavori di bonifica realizzati negli ultimi 12
mesi di attività presentando i risultati a tutti i
soggetti istituzionali coinvolti e ai portatori di
interesse. Nel 2018 i 518 interventi regalano
un mosaico di manutenzioni assai colorito che
non solo conferma, ma migliora l' operosità , la
cura e l' attenzione costante verso le aree
montane da parte del le maestranze dei
Consorzi di bonifica. Un quadro complessivo
che, aldilà della dimensione strutturale dell'
i n t e r v e n t o  m i r a t o ,  a g g i u n g e  i l  n o n
sottovalutabile valore dell' omogeneità tra i
diversi territori considerati a dimostrazione del
tangibile radicamento dell' azione consortile e
d e l l e  c o l l a b o r a z i o n i  f a t t i v e  c o n  l e
amministrazioni locali. Su scala regionale il valore consolidato degli investimenti dei Consorzi di
bonifica eseguiti sul territorio nell' anno passato è pari a 73,99% rispetto al totale della contribuenza
montana con una generale ricaduta territoriale comprensiva anche degli investimenti di altri enti, ma
sempre per mezzo del Consorzio, che si attesta ad un valore particolarmente degno di nota pari al
98,70% sempre se comparato alla contribuenza. Tra le molteplici statistiche analitiche rese note alcuni
maxi-parametri risultano particolarmente significativi ed esemplificativi di quanto realizzato: La
contribuenza nel 2018 sull' intero territorio dell' ambito montano dei Consorzi di bonifica che per il 92%
si trova in Emilia Romagna è stata di 18.957.760 di euro che si distribuisce (% rispetto al valore
regionale): Piacenza 8.80%, Parmense 16,77%, Emilia Centrale 15,59%, Burana 7,49%, Renana
19,95%, Romagna Occidentale 16,83%, Romagna 14,58%, (il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara
che fa parte di ANBI ER non ha territorio montano). Tra le risorse utilizzate nel 2018 in montagna vanno
annoverati anche 4.146.676 Euro resi disponibili da altri enti territoriale per mezzo dei Consorzi che
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hanno progettato , gestito ed eseguito i lavori in loco. Percentuale tra investimenti del Consorzio in lavori
e manutenzioni e contribuenza montana complessiva: Piacenza 74,62%, Parmense 67,09%, Emilia
Centrale 75,94%, Burana 75,22%, Renana 75,17%, Romagna Occidentale 72,58%, Romagna 78,9%
Numero interventi eseguiti dai singoli Consorzi in montagna: Piacenza 67 , Parmense 124, Emilia
Centrale 88, Burana 30, Renana 53, Romagna Occidentale 46, Romagna 110. Il presidente dell' ANBI
Emilia Romagna Massimiliano Pederzoli ha rimarcato: ' la rilevanza dell' azione complessiva e
omogenea dei Consorzi di bonifica associati ad ANBI in tutto il comprensorio montano, un' azione multi
funzionale che mostra un' attenzione degli enti verso aree che hanno estrema e costante necessità di
manutenzione. I Consorzi alla luce delle opere realizzate risultano essere tra le componenti più attive
nelle aree appenniniche e maggiormente a contatto con le criticità segnalate anche dalla
amministrazioni locali periodicamente oltre che scaturite dai monitoraggi consortili. Il risultato è davvero
ottimo e migliorativo rispetto al 2017'.
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Interventi in montagna: i Consorzi di bonifica
presentano in Regione Emilia Romagna e a UNCEM

I contributi provenienti dalle aree di montagna
ai consorzi di bonifica dell' Emilia Romagna
assoc ia t i  ad  ANBI  ER sono  imp iega t i
direttamente, in modo proficuo e visibile, nelle
aree che maggiormente necessitano di
interventi nella quotidiana lotta al dissesto
idrogeologico e per la messa in sicurezza
complessiva del territorio appenninico nelle
diverse province interessate dai lavori .
Annualmente, in linea con la legge regionale 7
del 2012 e del successivo accordo con la
Regionee l' UNCEM ( 12/2013), l' ANBI ER
stila una sintesi capillare analitica delle opere
e dei lavori di bonifica realizzati negli ultimi 12
mesi di attività presentando i risultati a tutti i
soggetti istituzionali coinvolti e ai portatori di
interesse. Nel 2018 i 518 interventi regalano
un mosaico di manutenzioni assai colorito che
non solo conferma, ma migliora l' operosità , la
cura e l' attenzione costante verso le aree
montane da parte del le maestranze dei
Consorzi di bonifica. Un quadro complessivo
che, aldilà della dimensione strutturale dell'
i n t e r v e n t o  m i r a t o ,  a g g i u n g e  i l  n o n
sottovalutabile valore dell' omogeneità tra i
diversi territori considerati a dimostrazione del
tangibile radicamento dell' azione consortile e
d e l l e  c o l l a b o r a z i o n i  f a t t i v e  c o n  l e
amministrazioni locali. Su scala regionale il valore consolidato degli investimenti dei Consorzi di
bonifica eseguiti sul territorio nell' anno passato è pari a 73,99% rispetto al totale della contribuenza
montana con una generale ricaduta territoriale comprensiva anche degli investimenti di altri enti, ma
sempre per mezzo del Consorzio, che si attesta ad un valore particolarmente degno di nota pari al
98,70% sempre se comparato alla contribuenza. Tra le molteplici statistiche analitiche rese note alcuni
maxi-parametri risultano particolarmente significativi ed esemplificativi di quanto realizzato: La
contribuenza nel 2018 sull' intero territorio dell' ambito montano dei Consorzi di bonifica che per il 92%
si trova in Emilia Romagna è stata di 18.957.760 di euro che si distribuisce (% rispetto al valore
regionale): Piacenza 8.80%, Parmense 16,77%, Emilia Centrale 15,59%, Burana 7,49%, Renana
19,95%, Romagna Occidentale 16,83%, Romagna 14,58%, (il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara
che fa parte di ANBI ER non ha territorio montano) Tra le risorse utilizzate nel 2018 in montagna vanno
annoverati anche 4.146.676 Euro resi disponibili da altri enti territoriale per mezzo dei Consorzi che
hanno progettato , gestito ed eseguito i lavori in loco. Percentuale tra investimenti del Consorzio in lavori
e manutenzioni e contribuenza montana complessiva: Piacenza 74,62%, Parmense 67,09%, Emilia
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Centrale 75,94%, Burana 75,22%, Renana 75,17%, Romagna Occidentale 72,58%, Romagna 78,9%
Numero interventi eseguiti dai singoli Consorzi in montagna: Piacenza 67 , Parmense 124, Emilia
Centrale 88, Burana 30, Renana 53, Romagna Occidentale 46, Romagna 110. Il presidente dell' ANBI
Emilia Romagna Massimiliano Pederzoli ha rimarcato: " la rilevanza dell' azione complessiva e
omogenea dei Consorzi di bonifica associati ad ANBI in tutto il comprensorio montano, un' azione multi
funzionale che mostra un' attenzione degli enti verso aree che hanno estrema e costante necessità di
manutenzione. I Consorzi alla luce delle opere realizzate risultano essere tra le componenti più attive
nelle aree appenniniche e maggiormente a contatto con le criticità segnalate anche dalla
amministrazioni locali periodicamente oltre che scaturite dai monitoraggi consortili. Il risultato è davvero
ottimo e migliorativo rispetto al 2017".
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Piano invasi, il Dpcm in Gazzetta

Modalità di realizzazione degli interventi,
monitoraggio e ricorso a società in house o
enti pubblici. Sono alcuni dei punti definiti dal
Dpcm 17 aprile 2019 di adozione del primo
stralcio del Piano nazionale di interventi nel
settore idrico, sezione invasi, pubblicato sulla
Gazze t ta  Uf f i c ia le  d i  ie r i ,  n .  148 .  Ne l
complesso  i l  p r imo s t ra lc io  de l  P iano
(finanziato dalla legge di Bilancio 2019 con 1
miliardo di euro complessivo) prevede 57
opere per 260 milioni di euro. Di invasi ha
parlato anche Anbi, sottolineando in una nota
come sia "soddisfacente lo stato delle risorse
idriche del Paese in apertura dell' annunciata
esta te  tor r ida" .  Secondo i l  p res idente
Francesco Vincenzi "i dati analizzati, seppur
confortanti ,  confermano la necessità di
infrastrutturare il Paese con nuovi invasi,
soprattutto medio-piccoli, per incrementare
que l l '  11% d i  acqua p iovana che ogg i
r iusciamo a trattenere per i  momenti  di
necessità. Quest' anno siamo stati finora
fortunati grazie alle abbondanti precipitazioni
di maggio, basti ricordare che solo un paio di
mesi fa eravamo in allarme siccità". Un tema
che l' associazione approfondirà nel corso
della sua assemblea nazionale del 3 e 4 luglio.
Attualmente, riporta l' Anbi, i grandi laghi
settentrionali sono tutti sopra la media stagionale a eccezione del lago di Como, riempito al 78,2%.
Sotto media il fiume Po, mentre i fiumi di Piemonte ed Emilia-Romagna mostrano dati altalenanti. In
Veneto, invece, la portata del fiume Adige (mc/sec 448,81) è la seconda dell' ultimo quinquennio. Nel
Lazio il lago di Bracciano gode di una situazione idricamente migliore dello scorso anno, così come il
lago di Penne, in Abruzzo, che ha recuperato risorsa rispetto a marzo, quando era deficitario rispetto al
2018 e 2017. Gli invasi artificiali della Calabria, secondo l' associazione, contengono complessivamente
25,5 milioni di mc, superiori alle più recenti annate, così come in Puglia (+48%), mentre resta deficitaria
la situazione degli invasi in Basilicata, dove mancano complessivamente 62 milioni di mc d' acqua.
Meno acqua rispetto allo scorso anno, conclude Anbi, anche in Sardegna (776 milioni di mc contro 829
nel 2018), mentre sono cresciute le riserve idriche in Sicilia (283 milioni di mc rispetto ai 195 di un anno
fa). Si tratta di uno scenario confermato anche dalla Coldiretti, che chiarisce: "In Italia non c' è al
momento allarme siccità nonostante il caldo record" ma "l' acqua è indispensabile in agricoltura per l'
irrigazione di soccorso necessaria a salvare le coltivazioni in sofferenza per le alte temperature, dagli
ortaggi al mais, dalla soia al pomodoro ma anche per abbeverare gli animali nelle stalle e nei pascoli".
UTILITALIA - Piazza Cola di Rienzo 80/A - 00192 Roma - CF 97378220582 © 2017 Tutti i diritti riservati.
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Caldo africano, arrivano le specie aliene:
"preoccupante" la diffusione del Poligono del
Giappone
Caldo africano, arrivano le specie aliene: "preoccupante" la diffusione del Poligono del
GiapponeSpecie aliene: il Poligono del Giappone (Reynoutria Japonica) è una delle
piante inserite nella lista delle 100 specie più invasive del mondo da Filomena Fotia 27
Giugno 2019 10:32 A cura di Filomena Fotia 27 Giugno 2019 10:32

Si chiama Poligono del Giappone ( Reynoutria
Japonica ) ed è una delle piante inserite nella
lista delle 100 specie più invasive del mondo :
il Consorzio di bonifica 3 Medio Valdarno, si
sp iega  i n  una  no ta ,  "  ha  avv ia to  una
sperimentazione per il suo contenimento nei
torrenti in provincia di Pistoia dove, come in
molte altre zone d' Italia, si sta espandendo in
maniera  preoccupante  . "  '  Sono s ta te
individuate tre aree differenti sulle sponde del
torrente Vincio di Montagnana, corso d' acqua
in cui  è part icolarmente abbondante la
presenza di Poligono del Giappone - spiegano
i tecnici dell' ente consortile - Nelle tre parcelle
sperimentali verranno studiati gli effetti dei
diversi trattamenti proposti per il contenimento
della pianta: dagli sfalci alla copertura con telo
ombreggiante fino al pascolamento con equini.
" I l  Poligono del Giappone è una specie
originaria dell' Asia Orientale, appartenente
alla famiglia delle Poligonacee; fu introdotta in
Europa, a scopo ornamentale, a metà del
1800, diffondendosi rapidamente anche in
Italia. L' espansione di questa pianta, molto
difficile da eliminare se già insediata, può
causare maggiore erosione del suolo fino a
compromettere la stabilità degli argini dei corsi
d' acqua, mentre negli spazi urbanizzati può
spaccare muri e pavimentazioni con i rizomi. In Europa è fortunatamente presente solo con piante
femminili e, per questo motivo, la sua propagazione avviene per moltiplicazione vegetativa e
principalmente durante lavori di movimentazione terra che, se contiene frammenti del Poligono del
Giappone, può dare avvio ad una nuova colonizzazione; la corrente dei corsi d' acqua è poi il principale
alleato per trasportare la pianta anche a lunghe distanze. È così che il Poligono del Giappone si insedia
rapidamente lungo gli argini, pur essendo diffusa anche lungo i bordi di strade e ferrovie, nonché negli
spazi incolti, invadendo gli ambienti naturali con conseguente riduzione della biodiversità locale. ' La
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diffusione del Poligono del Giappone è un grave problema per gli habitat autoctoni; per questo, si
stanno cercando soluzioni in diverse aree protette e parchi fluviali del Nord Italia - informa Marco
Bottino, Presidente del Consorzio di bonifica 3 Medio Valdarno - Con questo intervento ci poniamo all'
avanguardia nella gestione integrale dei corsi d' acqua. ' ' La sperimentazione, che si avvia in Toscana,
conferma il ruolo dei Consorzi di bonifica anche per la tutela della biodiversità fluviale - commenta
Francesco Vincenzi, Presidente dell' Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela
del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) - Per questo, come incrementare il tema della resilienza dei
territori ai cambiamenti climatici sarà uno dei focus dell' Assemblea Nazionale ANBI, in calendario a
Roma per il 3 e 4 Luglio prossimi .' Valuta questo articolo Rate this item: 1.00 2.00 3.00 4.00 5.00
Submit Rating Rating: 5.0 /5. From 1 vote. Please wait...

DA FILOMENA FOTIA
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Maltempo, intervento del Consorzio di Burana

servizio video
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Esce appena in tempo dall'auto finita sott'acqua in
un canale
Il conducente è riuscito a salire sul tettuccio e da lì ha atteso l'arrivo dei vigili del fuoco
che l'hanno portato a riva

Cristian Brusamonti Esce di strada, finisce in un canale
e si trova con l' abitacolo completamente invaso dall'
acqua. Sono stati attimi di paura, ieri mattina in territorio
di Gossolengo, per un 42enne piacentino finito con la
sua auto all' interno del rio Comune, che in questo
periodo pieno d' acqua per consentire l' irrigazione dei
campi. A quel punto, è scattata per lui una drammatica
lotta contro il tempo: a salvarlo è stata la prontezza di
riflessi con cui è uscito dall' abitacolo salendo sul
tettuccio in attesa dei soccorsi.
L' incidente è avvenuto attorno alle 9 nella località
Molinazzo di Sotto. Il 42enne si stava recando al lavoro
al volante della sua Fiat Idea.
Arrivato all' incrocio del Molinazzo, verso il ponte sul
Trebbia, l' auto ha sbandato di colpo ed è uscita di
strada finendo nel rio Comune, che raccoglie le acque
del Trebbia. La vettura è sprofondata completamente all'
interno del canale pieno d' acqua e l' uomo si è trovato
i m p r o v v i s a m e n t e  c o n  l '  a b i t a c o l o  a l l a g a t o .
Fortunatamente l' acqua del canale non era così alta da
sommergere completamente la vettura e questo gli ha
consentito di uscire e mettersi in salvo salendo sul
tettuccio dove è rimasto fino all' arrivo dei soccorsi.
Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco che, servendosi di una scala, sono riusciti a portare a riva l'
automobilista formando una sorta di "ponte" tra il tettuccio dell' auto e la riva. Qui è stato soccorso da
un' ambulanza della Croce Rossa ma per fortuna il non ha riportato conseguenze, a parte lo spavento.
A Molinazzo è arrivata anche una pattuglia della Polizia Locale dell' Unione Bassa Valtrebbia e
Valluretta, i cui agenti hanno attivato il Consorzio di Bonifica per agevolare il recupero del mezzo,
tramite la chiusura temporanea delle paratie del rio Comune. Il conducente avrebbe riferito di essere
finito fuori strada a causa di un improvviso guasto meccanico che gli avrebbe fatto perdere il controllo.
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Con l' auto nel Rio Comune, sale sul tetto e lo
salvano i vigili del fuoco foto

Incidente quanto meno singolare nel la
matt inata del  27 giugno in provincia di
Piacenza, al l '  incrocio del la strada per
Gossolengo con quella che porta al ponte di
Tuna. In quel punto, a poca distanza dalla
carreggiata, scorre il canale i r r i guo  R io
Comune, che preleva l' acqua dal Trebbia,
dove, per cause in corso di accertamento, è
finita una Fiat Idea. Fortunatamente il fondale
basso ha impedito che il mezzo sprofondasse:
così, quando sul posto sono arrivati i vigili del
fuoco da Piacenza, il conducente, un 40enne,
era già riuscito ad uscire dal finestrino della
vettura per poi salire sul tettuccio. L' uomo è
stato tratto a riva dai pompieri e soccorso dai
sanitari della Croce Rossa. Sul posto gli agenti
della polizia locale dell' Unione Bassa Val
Trebbia e Valluretta, impegnati per i rilievi,
insieme ai tecnici del Consorzio di  Bonifica.
Pare che il conducente abbia fatto tutto da
solo, senza il coinvolgimento di altri mezzi.
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Lagrimone Farmacia e Massese, temi «caldi»
L' esercizio riaprirà dopo tre settimane, per la viabilità in arrivo novità dalla Provincia: ma
la polemica resta arroventata

BEATRICE MINOZZI TIZZANO Martedì 2
luglio alle 21, in piazza Pertini a Lagrimone, si
terrà un incontro pubblico organizzato dall'
amministrazione comunale per parlare di due
argomenti «caldi»: la farmacia comunale di
Lagrimone (che riaprirà mercoledì 3 dopo tre
settimane di chiusura) e la viabilità sulla
Massese, dopo che la Provincia ha annunciato
che sono in corso le procedure di gara per l'
affidamento dei lavori di ricostruzione della
tratto di strada provinciale cancellato da una
frana nel 2013, in località Boschetto.
LA DISCUSSIONE Argomenti, questi, su cui si
è espressa anche la minoranza consiliare,
criticando il sindaco Amilcare Bodria per
alcune dichiarazioni nelle quali lamentava
ritardo nell' inizio dei lavori e «disattenzione»
di Regione e Provincia su alcuni temi, come la
v iab i l i tà  a  Boschet to ,  car i  a l  ter r i tor io
tizzanese.
«Dispiace rilevare che, al contrario dei buoni
propositi manifestati, coloro che si definiscono
"la vera lista civica" prendano difese d' ufficio
dell' amministrazione Provinciale e Regionale -
afferma Bodria - con l' obiettivo di tutelare non
il territorio, ma il partito che di fatto sta nel
cuore della minoranza. L' intervista alla
capogruppo Rossi manifesta infatti delle forti
contraddizioni».
LE CRITICHE Bodria ricorda che «le critiche che abbiamo mosso sono rivolte esclusivamente ai ritardi
nell' avvio dei lavori che, ad oggi, non sono ancora appaltati né risulta avviata la procedura di invito a
partecipare alla gara alle ditte individuate».
L' INVERNO «Per facilitare l' intervento nel corso della stagione invernale appena trascorsa erano state
realizzate, grazie a quanto concordato quando ero vicepresidente della Provincia, opere che avrebbero
consentito di accedere al sito anche con la brutta stagione. Forse serviranno per il prossimo inverno».
Bodria definisce poi contraddittoria la questione della strada provinciale per Schia, «per la quale si
continua ad accusare l' amministrazione di immobilismo e, nello stesso si invita Regione e Provincia a
«trovare efficaci soluzioni», confermando quindi la posizione critica che ho espresso.
LE SOLUZIONI «Confermo - conclude Bodria - tutto il mio impegno per una soluzione definitiva del
problema come sancito dalla convenzione per la progettazione dei primi interventi di sondaggio tra
Provincia, Consorzio di Bonifica e Comune che, sempre da vicepresidente provinciale, avevo promosso
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alla fine del 2017. Non vorrei che l' autogol fosse quindi della consigliera Rossi».
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Garuti, Fabbri e Rossi in commissione bilanci

Consorzio di Bonifica Entrano tre sindaci

la nomina Il consiglio del Consorzio Bonifica
Pianura d i  Ferrara ha inserito i sindaci di
Poggio Renatico, Ferrara e Ostellato, nelle
commissioni bilancio e  piano classifica,
nomine arrivate dopo la loro recentissima
entrata nel Consiglio di amministrazione.
Daniele Garuti, sindaco di Poggio Renatico, è
stato dunque riconfermato nella commissione
piano d i  classifica per il riparto degli oneri
consortili. Il neo sindaco di Ferrara, Alan
Fabbri e la neo sindaca di Ostellato, Elena
Rossi, invece, sono entrati nella commissione
bilancio, un ruolo di rilievo e responsabilità con
argomenti trattati che richiedono massima
rappresentatività.
«Ritengo che il Consorzio sia un ente di tutti e
p e r  q u e s t o  m o t i v o  d e v e  a v e r e
rappresentatività di tutto il territorio oltre ad
e s s e r e  u n  p u n t o  d i  i n c o n t r o  d e g l i
amministrator i  local i ,  al  di  là del la loro
appartenenza politica - dice il presidente
Franco Dalle Vacche - si tratta di dar vita a un
nuovo tavolo che unisca le forze e il territorio
lavorando per l' interesse collettivo".
Capace di  essere un punto d '  incontro
aiutando la stessa politica a trovare un dialogo
il Consorzio punta sul tavolo del fare. "Siamo
al servizio di tutti i consorziati e serve anche l' aiuto degli amministratori locali per risolvere molti dei
problemi del territorio che necessitano interventi costosi - conclude il presidente - il nostro obiettivo è un'
azione forte affinché la Regione abbia l' attenzione giusta verso questo territorio che si trova a fare i
conti con la subsidenza, in gran parte sotto il livello del mare.
Non bisogna mai dimenticare che la provincia di Ferrara è una zona esondabile e, in Italia è quella con il
massimo rischio idrogeologico».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

28 giugno 2019
Pagina 15 La Nuova Ferrara

Consorzi di Bonifica

34

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



ALFONSINE | Le priorità e le linee di mandato del sindaco Graziani

«Subito le palestre e il livello dei servizi»

Federico Savini «Parlare di 100 giorni in fondo
è simbolico, ma la cosa che davvero tengo più
a fare in questa prima fase di mandato è un
approfondimento serio del meccanismo dell'
Unione d e l l a  B a s s a  R o m a g n a .  C o m e
assessore  lo  conosco  g ià ,  ma  da ta  l '
importanza e la strategicità di questo assetto
istituzionale, insieme alle importanti materie
delegate all' Unione, mi sembra prioritario
entrare appieno nel suo meccanismo. Insieme
agli interventi che partiranno velocemente».
Riccardo Graziani conosce già la «macchina
comunale» di Alfonsine, data la pregressa
esperienza in Giunta, ma ora che di Giunta ne
ha una «sua» la conoscenza del sistema è la
prima fra le priorità, quella che occorre per
impostare il lavoro di cinque anni di mandato.
«Ad ogni modo partiranno presto i lavori di
adeguamento e ristrutturazione dello stadio
Brigata Cremona - anticipa il sindaco -, resi
necessari dalla nuova categoria che ha
conquistato la nostra squadra maggiore, ma
anche per le giovanili, visto che il calcio nel
nostro comune coinvolge oltre 200 ragazzi. L'
edilizia scolastica, con manutenzione e nuove
opere, è una delle cose a cui teniamo di più. L'
altro lavoro previsto, di entità anche maggiore,
intorno ai 2 milioni di euro, sarà l' abbattimento
con ricostruzione della palestra di Longastrino,
strategica per l' intero territorio. E sono felice
che il primo lavoro di questo rilie vo sia lontano dal centro, perché il nostro raggio d' azione sarà su tutto
il comune».
Un comune di grandi dimensioni, con tanto territorio non urbanizzato, e quindi un' attenzione spiccata al
tema ambientale...
«La valorizzazione del parco del Delta è un' altra priorità. Abbiamo una porta naturale d' ingresso
importantissima sul parco, che ha rilevanza ambientale ma anche turistica. C' è sintonia fra i due temi e
ho la convinzione che esista, sul versante naturalistico, un potenziale attrattivo non sfruttato ad
Alfonsine, specie in sinergia con il resto della Bassa Romagna. Tornando all' ambiente, elaboreremo un
piano per perseguire gli obiettivi della raccolta differenziata con un porta a porta misto e cercheremo di
arrivare alla tariffa puntuale, obiettivo ambizioso da perseguire in collaborazione con il gestore che
risulterà vincitore del bando di gara».
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Sul versante della sub sidenza?
«Portiamo avanti le collaborazioni con gli enti che se ne occupano, dall' Autorità di bacino al Consorzio
di Bonifica. Con una buona sinergia si riesce a intervenire sulle problematiche emergenziali».

Nel programma elettorale c' è anche il completamento della variante. Possibile prevedere dei
tempi?
«Al momento no, perché parliamo di arterie decisamente sovracomunali, ma completare la variante in
direzione Ferrara e Ravenna bypassando tutti i centri urbani, e non solo quello alfonsinese, è un
obiettivo non soltanto nostro ma anche della Regione. Lo attesta la bozza delle priorità del nuovo Piano
regionale di infrastrutture e trasporti. E' uno step fondamentale ma ottenere i finanziamenti è tutt' altra
cosa, anche perché il livello istituzionale della questione è nazionale. Per questo non ci sono
tempistiche ma un ragionamento che si apre; la pericolosità della SS16 è sotto gli occhi di tutti e lasciar
fuori i centri urbani migliorerebbe la sicurezza, e anche l' inquinamento dell' aria».

Alfonsine è un territorio in cui «si vive bene», ma il welfare non è comunque secondario. Quali
progetti nel merito?
«L' obiettivo è mantenere la buona qualità dei nostri servizi e lo si può fare adeguandoli alle esigenze di
oggi. Sappiamo, ad esempio, che le esigenze della terza età sono in aumento e cercheremo di
calmierare i costi d' accesso per le famiglie.
Identico discorso sul sostegno alla genitorialità. Oggi Alfonsine ha una rete molto accessibile e non
vogliamo retrocedere. Per venire incontro alle famiglie ragioneremo su possibili modifiche degli orari
degli asili e dei servizi».

Si parlava di turismo. In questa chiave che ruolo gioca la programmazione culturale?
«Un ruolo di primo piano insieme alla valorizzazione dell' ambiente.
Gli eventi ad Alfonsine sono tanti e, per brevità, ne segnalo almeno tre che hanno un respiro certamente
extralocale. Anzitutto «Terrena», festival della land art che tornerà a breve e che ci vede interagire in
modo virtuoso con la Bassa Romagna, secondo un modello da perseguire. Poi c' è "Pensiero
narrazione voce" che intercetta ad Alfonsine rassegne di rilievo regionale, calandole sul territorio
insieme a iniziative originali. Segnalo poi "Chiacchiere di gusto", la cui seconda edizione si terrà a Casa
Monti il 9 e 10 luglio e che ha subito dimostrato un' attrattività notevole».
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Conferenza della Montagna Nota Stampa ANBI ER
Interventi in montagna: i Consorzi di bonifica presentano in Regione Emilia Romagna e
a UNCEM il report che migliora le performances dell'anno precedente

Bologna (27 Giugno 2019 ) - I contributi provenienti dalle
aree di montagna ai consorzi di bonifica dell'Emilia
Romagna associati ad ANBI ER sono impiegat i
direttamente, in modo proficuo e visibile, nelle aree che
maggiormente necessitano di interventi nella quotidiana
lotta al dissesto idrogeologico e per la messa in
sicurezza complessiva del territorio appenninico nelle
diverse province interessate dai lavori. Annualmente, in
linea con la legge regionale 7 del 2012 e del successivo
accordo con la Regione e l' UNCEM ( 12/2013), l'ANBI
ER stila una sintesi capillare analitica delle opere e dei
lavori di bonifica realizzati negli ultimi 12 mesi di attività
presentando i risultati a tutti i soggetti istituzionali
coinvolti e ai portatori di interesse. Nel 2018 i 518
interventi regalano un mosaico di manutenzioni assai
colorito che non solo conferma, ma migliora l'operosità ,
la cura e l'attenzione costante verso le aree montane da
parte delle maestranze dei Consorzi di bonifica.  Un
quadro complessivo che, aldilà della dimensione
strutturale dell' intervento mirato, aggiunge il non
sottovalutabile valore dell'omogeneità tra i diversi
territori considerati a dimostrazione del tangibile
radicamento dell'azione consortile e delle collaborazioni
fattive con le amministrazioni locali. Su scala regionale il valore consolidato degli investimenti dei
Consorzi di bonifica eseguiti sul territorio nell'anno passato è pari a 73,99% rispetto al totale della
contribuenza montana con una generale ricaduta territoriale comprensiva anche degli investimenti di
altri enti, ma sempre per mezzo del Consorzio, che si attesta ad un valore particolarmente degno di
nota pari al 98,70% sempre se comparato alla contribuenza. Tra le molteplici statistiche analitiche rese
note alcuni maxi-parametri risultano particolarmente significativi ed esemplificativi di quanto realizzato:
La contribuenza nel 2018 sull'intero territorio dell'ambito montano dei Consorzi di bonifica che per il
92% si trova in Emilia Romagna è stata di 18.957.760 di euro che si distribuisce (% rispetto al valore
regionale): Piacenza 8.80%, Parmense 16,77%, Emilia Centrale 15,59%, Burana 7,49%, Renana
19,95%, Romagna Occidentale 16,83%, Romagna 14,58%, (il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara
che fa parte di ANBI ER non ha territorio montano) Tra le risorse utilizzate nel 2018 in montagna vanno
annoverati anche 4.146.676 Euro resi disponibili da altri enti territoriale per mezzo dei Consorzi che
hanno progettato , gestito ed eseguito i lavori in loco. Percentuale tra investimenti del Consorzio in lavori
e manutenzioni e contribuenza montana complessiva: Piacenza 74,62%, Parmense 67,09%, Emilia
Centrale 75,94%, Burana 75,22%, Renana 75,17%, Romagna Occidentale 72,58%, Romagna 78,9%
Numero interventi eseguiti dai singoli Consorzi in montagna: Piacenza 67 , Parmense 124, Emilia
Centrale 88, Burana 30, Renana 53, Romagna Occidentale 46, Romagna 110. Il presidente dell'ANBI
Emilia Romagna Massimiliano Pederzoli ha rimarcato: la rilevanza dell'azione complessiva e omogenea
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dei Consorzi di bonifica associati ad ANBI in tutto il comprensorio montano, un'azione multi funzionale
che mostra un'attenzione degli enti verso aree che hanno estrema e costante necessità di
manutenzione. I Consorzi alla luce delle opere realizzate risultano essere tra le componenti più attive
nelle aree appenniniche e maggiormente a contatto con le criticità segnalate anche dalla
amministrazioni locali periodicamente oltre che scaturite dai monitoraggi consortili. Il risultato è davvero
ottimo e migliorativo rispetto al 2017. Ufficio Stampa ANBI EMILIA ROMAGNA
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CAMBIAMENTI CLIMATICI: NON SOLO CALDO
TORRIDO ARRIVANO LE PIANTE ALIENE!
IN TOSCANA PARTE LA SPERIMENTAZIONE PER CONTRASTARE LA DIFFUSIONE
DEL POLIGONO DEL GIAPPONE, CHE SPACCA STRADE, ARGINI E MURI DI PALAZZI

Si chiama Poligono del Giappone (Reynoutria Japonica)
ed è una delle piante inserite nella lista delle 100 specie
più invasive del mondo: il Consorzio di bonifica 3 Medio
Valdarno ha avviato una sperimentazione per il suo
contenimento nei torrenti in provincia di Pistoia dove,
come in molte altre zone d'Italia, si sta espandendo in
maniera preoccupante. Sono state individuate tre aree
d i f fe ren t i  su l le  sponde  de l  to r ren te  V inc io  d i
Montagnana, corso d'acqua in cui è particolarmente
abbondante la presenza di Poligono del Giappone
spiegano i tecnici dell'ente consortile - Nelle tre parcelle
sperimentali verranno studiati gli effetti dei diversi
trattamenti proposti per il contenimento della pianta:
dagli sfalci alla copertura con telo ombreggiante fino al
pascolamento con equini. Il Poligono del Giappone è
una specie originaria dell'Asia Orientale, appartenente
alla famiglia delle Poligonacee; fu introdotta in Europa, a
scopo ornamentale, a metà del 1800, diffondendosi
rapidamente anche in Italia. L'espansione di questa
pianta, molto difficile da eliminare se già insediata, può
causa re  magg io re  e ros i one  de l  suo lo  f i no  a
compromettere la stabilità degli argini dei corsi d'acqua,
mentre negli spazi urbanizzati può spaccare muri e
pavimentazioni con i rizomi. In Europa è fortunatamente presente solo con piante femminili e, per
questo motivo, la sua propagazione avviene per moltiplicazione vegetativa e principalmente durante
lavori di movimentazione terra che, se contiene frammenti del Poligono del Giappone, può dare avvio
ad una nuova colonizzazione; la corrente dei corsi d'acqua è poi il principale alleato per trasportare la
pianta anche a lunghe distanze. È così che il Poligono del Giappone si insedia rapidamente lungo gli
argini, pur essendo diffusa anche lungo i bordi di strade e ferrovie, nonché negli spazi incolti, invadendo
gli ambienti naturali con conseguente riduzione della biodiversità locale. La diffusione del Poligono del
Giappone è un grave problema per gli habitat autoctoni; per questo, si stanno cercando soluzioni in
diverse aree protette e parchi fluviali del Nord Italia informa Marco Bottino, Presidente del Consorzio di
bonifica 3 Medio Valdarno Con questo intervento ci poniamo all'avanguardia nella gestione integrale dei
corsi d'acqua. La sperimentazione, che si avvia in Toscana, conferma il ruolo dei Consorzi di bonifica
anche per la tutela del la biodiversità f luviale commenta Francesco Vincenzi, Presidente
dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI) Per questo, come incrementare il tema della resilienza dei territori ai cambiamenti climatici sarà
uno dei focus dell'Assemblea Nazionale ANBI, in calendario a Roma per il 3 e 4 Luglio prossimi.
GRAZIE
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Centro rifiuti, il no unisce maggioranza e
opposizione
Il consiglio è pronto a dare battaglia sull' impianto annunciato da Trs Ecologia «A
settembre un' assemblea pubblica»

Valentina Paderni CAORSO Il consiglio comunale di
Caorso dice "no" al l '  ampliamento di impianti di
s t o c c a g g i o  d i  r i f i u t i  e  a l l a  r e a l i z z a z i o n e  d i
termovalorizzatori.
All' unanimità, maggioranza e opposizione hanno votato
un ordine del giorno per bloccare qualsiasi tipo di
progetto volto a portare sul territorio centri di trattamento
dei r i f iuti .  Un' azione condivisa, promossa dalla
minoranza, nata per discutere del recente convegno
realizzato dall' azienda caorsana Trs Ecologia presso la
sede di Confindustria. In quell' occasione, il gruppo
impegnato nella gestione di rifiuti speciali, ha illustrato
quella che potrebbe essere la riorganizzazione della
propria piattaforma che«porterà alla costruzione di un
nuovo impianto - si legga dalla pagina Facebook
aziendale - che avrà caratteristiche volte a migliorare l'
efficienza, la sicurezza e la sostenibilità dell' attività
finalizzata al riutilizzo e recupero di tutti i rifiuti trattati all'
interno dell' impianto di Trs Ecologia». La possibilità
però che l' azienda si allarghi, preoccupa. Il sindaco
Roberta Battaglia sottolinea: «Non esiste alcun progetto
formale. Ragion per cui mi sono fatta rilasciare una
dichiarazione scritta dalla ditta nella quale specifica che
nessun progetto riguardante la riorganizzazione della piattaforma è stato presentato agli organi
competenti: Comune, Provincia e Regione».
«Quale ruolo ha il consiglio comunale nell' iter autorizzativo di un eventuale ampliamento dell' attività di
Trs?», domanda il consigliere Giampiero Cremonesi di "Caorso più insieme".
«Il parere del consiglio comunale è vincolante», risponde il responsabile dell' ufficio tecnico, l' architetto
Giorgio Tansini, dopo aver illustrato tutte le varie fasi della procedura di Valutazione di impatto
ambientale (Via) che potrebbe durare dai 12 ai 16 mesi, con prolungamenti fino a due anni.
«Non dobbiamo permettere che nessun ente sovraccomunale dia autorizzazioni scavalcando il Comune
- dichiara il consigliere Fa bio Callori (Fratelli d' Italia). - Chiediamo che una commissione di tecnici di
fiducia vada a verificare che l' eventuale progetto sia solo una ricostruzione del capannone bruciato
(dopo l' incendio avvenuto un anno fa, ndc) e che tutto sarà uguale a ciò che era».
Il consigliere Antonella Codazzi di "Caorso Centrosinistra" incalza: «L' azienda ha dimostrato una
mancanza di correttezza nei confronti dell' ente locale, presentando un progetto ad un convengo di
fronte a diverse autorità prima ancora di farlo sul territorio dove risiede. La piattaforma non deve
trasformarsi da punto di raccolta in centro di trattamento dei rifiuti. E' bene sia no fatti interventi per
rendere l' impianto più sicuro ma dobbiamo scoraggiarne altri».
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Ad un' unica voce, il consiglio comunale, recepite tutte le intenzioni dei consiglieri, «impegna il sindaco
a incontrare ufficialmente la dirigenza dell' azienda per ottenere informazioni sulle reali intenzioni
sottese alle ipotesi di progetto, ad informarne il consiglio comunale e convocare (il prossimo settembre,
ndc) un' assemblea pubblica per coinvolgere la popolazione. Si impegna inoltre a salvaguardare la
salute dei cittadini non avvallando sul territorio l' ampliamento di impianti di stoccaggio di rifiuti e la
realizzazione di termovalorizzatori».
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Maltempo di febbraio e maggio, in arrivo 31 milioni di
euro per le opere più urgenti

Bologna - Arrivano in Emilia-Romagna 31
milioni di euro per far fronte alle criticità aperte
dalle ondate eccezionali di maltempo che a
febbraio e a maggio hanno interessato tutta la
regione. Il Consiglio dei ministri ha accolto la
richiesta di stato di emergenza nazionale,
avanzata dal presidente della Regione e
Commissario per la gestione dell' emergenza,
Stefano Bonaccini, subito dopo l '  ult imo
episodio di maltempo di maggio - il quarto in
un mese - e ha stanziato una seconda tranche
di fondi legata allo stato di emergenza già
riconosciuto per gli episodi di febbraio scorso.
I l  f inanziamento -  sp iega la  Regione -
comprende, per quanto riguarda febbraio,
contributi per un primo rimborso dei danni ai
privati, alle attività produttive e agricole. "L'
arrivo dei fondi è una buona notizia che
risponde alle istanze avanzate nelle scorse
settimane dalla Regione -afferma l' assessore
regionale alla Protezione civile, Paola Gazzolo
-. Un plauso al Consiglio dei ministri e al
Dipartimento nazionale di Protezione civile che
hanno condiviso la necessità di deliberare in
tempi celeri per far partire le opere più urgenti
e  cont inuare g l i  in tervent i  d i  messa in
sicurezza al territorio al più presto, prima dell'
inverno". "Ora - conclude - restiamo in attesa
dell' ordinanza del capo del Dipartimento di Protezione civile, su cui la Regione è pronta a esprime il
parere in tempi rapidissimi per rendere operativi al più presto i finanziamenti". Dalla pubblicazione dell'
ordinanza in Gazzetta Ufficiale, scattano infatti i 30 giorni di tempo per predisporre il Piano degli
interventi. Il maltempo di febbraio - Del totale di 31 milioni di euro assegnati dal Governo all' Emilia-
Romagna, 12 milioni di euro riguardano gli eventi meteo eccezionali che hanno interessato le province
di province di Bologna, Modena, Parma, Piacenza e Reggio Emilia dall' 1 al 3 febbraio scorso: piogge
abbondanti, l' alluvione del Reno nel bolognese; diffusi fenomeni di dissesto ed erosione delle sponde
dei corsi d' acqua e gelicidio in Appennino, da Piacenza a Modena. Con 9 milioni di euro sarà possibile
continuare le opere di messa in sicurezza del territorio; altri 3 milioni di euro per i primi indennizzi a
privati, attività produttive e agricole. Come previsto dalle norme nazionali, i rimborsi saranno compresi
nel limite rispettivamente di 5 mila euro per le abitazioni principali e i beni mobili non registrati di
proprietà di privati e di 20 mila euro per le realtà economiche. I criteri di concessione dei contributi
saranno definiti nei prossimi giorni con un provvedimento del presidente e Commissario per l'
emergenza, Bonaccini. Gli eventi meteo di maggio - Altri 19 milioni di euro sono stati destinati agli
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interventi più urgenti in seguito ai quattro episodi straordinari di maltempo registratia maggio - il 5 e 6, il
12, 13 e 14, il 20 e 21, il 28 - che hanno interessato la regione con piogge intense e l' alluvione di
Villafranca, nel forlivese, raffiche di vento, neve in Appennino, per la prima volta in questa stagione dall'
avvio delle rilevazioni, nel 1950, piene dei corsi d' acqua e mareggiate. La dichiarazione dello stato di
emergenza nazionale da parte del Governo, e la successiva ordinanza del Capo del Dipartimento
Nazionale di Protezione Civile, permetteranno di far partire anche la ricognizione complessiva dei danni
determinati dagli eventi meteo a privati, attività agricole e produttive: un passaggio fondamentale in
vista della richiesta delle relative risorse statali per gli indennizzi.
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Fontevivo Dissesto idrogeologico, interventi al via

FONTEVIVO Più sicurezza per il territorio di
Fontevivo (Pr). Da metà luglio apriranno i
cantieri per realizzare interventi contro il
dissesto idrogeologico s u l l a  S t r a d a  d e l
Pescatore, storico argine naturale del l '
Interporto della città, e lungo il fiume Taro. Gli
interventi sono finanziati dalla Regione Emilia
Romagna con due milioni di euro. Di questi,
una par te  (1 ,2  mi l ion i )  serv i ranno per
realizzare difese sulla sponda sinistra del Taro
nel Comune di Fontevivo, con la messa in
sicurezza della Strada del Pescatore, mentre
la restante parte, 800mila euro, servirà per il
recupero morfologico e ambientale lungo il
fiume Taro, nel tratto che va dal ponte di Maria
Luigia all' Autostrada A1.
I  lavor i  saranno gest i t i  da l  Comune d i
Fontevivo, che è stato supportato da AIPo,
Agenzia Interregionale per i l  fiume Po nella
fase di progettazione, fino all' ese cuzione
della gara di appalto. Spiega l' assessore alla
difesa del suolo, Paola Gazzolo: «I lavori al via
a Fontevivo sono fondamentali sia ai fini della
difesa del suolo e per le ricadute ambientali,
perché verranno ricreate condizioni ottimali
per la vita di specie faunistiche di pregio e di
interesse comunitario, sia per la rilevanza che
l' area in questione ricopre nel sistema di
viabilità regionale».
r.c.
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Dalla Regione due milioni di euro per interventi a
Fontevivo
Più sicurezza per territorio di Fontevivo (Pr). Da metà luglio apriranno i cantieri per
realizzare interventi contro il dissesto idrogeologico sulla Strada del Pescatore, storico
argine naturale dell' Interporto della città, e lungo il fiume Taro. [...]

Più sicurezza per territorio di Fontevivo (Pr).
Da metà lugl io apr i ranno i  cant ier i  per
real izzare intervent i  contro i l  dissesto
idrogeologico sulla Strada del Pescatore,
storico argine naturale dell' Interporto della
città, e lungo il fiume Taro.Gli interventi sono
finanziati dalla Regione Emilia-Romagna con
due milioni di euro. Di questi, una parte (1,2
milioni) serviranno per realizzare difese sulla
sponda sinistra del Taro ne l  Comune d i
Fontevivo, con la messa in sicurezza della
Strada del Pescatore, mentre la restante parte,
800mi la  eu ro ,  se rv i rà  pe r  i l  recupero
morfologico ed ambientale lungo il fiume Taro,
nel tratto che va dal ponte di Maria Luigia all'
Autostrada A1.I lavori saranno gestiti dal
Comune di Fornovo, che è stato supportato da
AIPo, Agenzia Interregionale per il fiume Po
nella fase di progettazione, fino all' esecuzione
della gara di appalto.Gli interventi finanziati
dalla Regione - parte del programma 'Proteggi
Italia'- rientrano in un quadro più ampio di
lavori da realizzare in tutta l' Emilia-Romagna,
dopo gli eventi meteo eccezionali per i quali,
tra il 2017 e il 2018, è stato dichiarato lo stato
di emergenza nazionale.'Si tratta di un' opera
strategica del pacchetto di oltre 700 cantieri
per la sicurezza del territorio pronti ad aprire
nel 2019 in Emilia-Romagna, per un investimento di 147 milioni di euro: circa 120 in provincia di Parma,
per oltre 13 milioni di euro- spiega l' assessore alla difesa del suolo, Paola Gazzolo. I lavori al via a
Fontevivo sono fondamentali sia ai fini della difesa del suolo e per le ricadute ambientali, perché
verranno ricreate condizioni ottimali per la vita di specie faunistiche di pregio e di interesse comunitario,
sia per la rilevanza che l' area in questione ricopre nel sistema di viabilità regionale'.Gli interventiIl tratto
interessato dai lavori, che si concluderanno entro l' anno, si sviluppa per circa 5km ed è sede di
infrastrutture di vitale importanza per l' economia del Paese e di sei attraversamenti fluviali -  due
ferroviari Tav e Direttissima Mi-Bo - due ponti autostradali (A1 e Tibre) e due statali (Via Emilia e
Cispadana SS9 var).L' intervento previsto, attuato con tecniche di ingegneria naturalistica, va quindi a
migliorare la qualità morfologica dell' alveo, grazie all' aumento della larghezza e alla deviazione della
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corrente.Il ripristino del ramo secondario del Taro - posto tra due siti di interesse Comunitario SIC e ZPS
(Basso e Medio Taro) - contribuirà a ricreare habitat adatti per specie faunistiche di pregio.
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Più sicurezza per Fontevivo, dalla Regione due
milioni di euro
Via ai cantieri da metà luglio. Saranno realizzate opere di consolidamento della sponda
sinistra del fiume Taro e il recupero del tratto di fiume tra i Ponte di Maria Luigia e l'
autostrada. Prevista anche la messa in sicurezza della strada del Pescatore

Più sicurezza per territorio di Fontevivo (Pr).
Da metà lugl io apr i ranno i  cant ier i  per
real izzare intervent i  contro i l  dissesto
idrogeologico sulla Strada del Pescatore ,
storico argine naturale dell' Interporto della
città, e lungo il fiume Taro. Gli interventi sono
finanziati dalla Regione Emilia-Romagna con
due milioni di euro. Di questi, una parte (1,2
milioni) serviranno per realizzare difese sulla
sponda sinistra del Taro nel Comune di
Fontevivo , con la messa in sicurezza della
Strada del Pescatore, mentre la restante parte,
800mi la  eu ro ,  se rv i rà  pe r  i l  recupero
morfologico ed ambientale lungo il fiume Taro,
nel tratto che va dal ponte di Maria Luigia all'
Autostrada A1. I lavori saranno gestiti dal
Comune di Fontevivo, che è stato supportato
da AIPo , Agenzia Interregionale per il fiume
Po nel la fase di progettazione, f ino al l '
esecuzione della gara di appalto. Gli interventi
finanziati dalla Regione - parte del programma
'Proteggi Italia'- rientrano in un quadro più
ampio di lavori da realizzare in tutta l' Emilia-
Romagna, dopo gli eventi meteo eccezionali
per i  quali ,  tra i l  2017 e i l  2018, è stato
dichiarato lo stato di emergenza nazionale. "Si
tratta di un' opera strategica del pacchetto di
oltre 700 cantieri per la sicurezza del territorio
pronti ad aprire nel 2019 in Emilia-Romagna, per un investimento di 147 milioni di euro: circa 120 in
provincia di Parma, per oltre 13 milioni di euro- spiega l' assessore alla difesa del suolo, Paola Gazzolo
. I lavori al via a Fontevivo sono fondamentali sia ai fini della difesa del suolo e per le ricadute
ambientali, perché verranno ricreate condizioni ottimali per la vita di specie faunistiche di pregio e di
interesse comunitario, sia per la rilevanza che l' area in questione ricopre nel sistema di viabilità
regionale". GLI INTERVENTI Il tratto interessato dai lavori, che si concluderanno entro l' anno, si
sviluppa per circa 5km ed è sede di infrastrutture di vitale importanza per l' economia del Paese e di sei
attraversamenti fluviali - due ferroviari Tav e Direttissima Mi-Bo - due ponti autostradali (A1 e Tibre) e
due statali (Via Emilia e Cispadana SS9 var). L' intervento previsto, attuato con tecniche di ingegneria
naturalistica, va quindi a migliorare la qualità morfologica dell' alveo, grazie all' aumento della larghezza
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e alla deviazione della corrente. Il ripristino del ramo secondario del Taro - posto tra due siti di interesse
Comunitario SIC e ZPS (Basso e Medio Taro) - contribuirà a ricreare habitat adatti per specie
faunistiche di pregio. / Eli.Co. FINANZIAMENTO FONDI SPONDA TARO "Siamo soddisfatte del
finanziamento ottenuto da Fontevivo per l' adeguamento della sponda del Taro, che servirà anche per la
sistemazione della "strada del Pescatore", da noi richiesta ripetutamente": le consigliere di minoranza
Mirti e Tiberti così commentano lo stanziamento dei due milioni di euro ricevuti da Fontevivo per la
difesa spondale del fiume Taro. Il contributo deriva dai fondi della legge di bilancio nazionale, destinati
agli interventi post eventi emergenziali dichiarati con stato di emergenza nazionale. La Regione ha
scelto di destinarli all' intervento sul fiume Taro a Fontevivo perché coerente. "Va dato atto alla Regione
di avere destinato i fondi a Fontevivo, badando solo alle necessità dei Comuni al di là del colore politico:
è il segno di una regione che ascolta e programma le risorse con attenzione ai territori. In particolare
ringraziamo l' assessora Gazzolo per essersi spesa coinvolgendo tutti i numerosi Enti preposti.
Ricordiamo che l' emendamento al bilancio regionale per quanto riguarda Fontevivo fu presentato
congiuntamente da tutti i consiglieri regionali della nostra provincia: l' unità di intenti oltre il colore
politico porta solo beneficio ai territori. " Concludono le consigliere: "Auspichiamo che il Comune di
Fontevivo svolga la propria parte per la realizzazione dell' intervento, che verrà cantierato a breve da
Aipo, e che il Governo attuale continui ad investire risorse sulla prevenzione del dissesto, di cui l' Emilia
Romagna ha già dato prova di utilizzo celere e corretto".

FELICIA VINCIGUERRA
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In arrivo più di 100.000 euro per realizzare il nuovo
Coc

In arrivo più di 100.000 euro per realizzare il
nuovo Coc La Regione Emilia Romagna
stanzia 475.000 da destinare alla protezione
civileA Rubiera fondi anti-alluvioni e a Casina
un  con t r ibu to  pe r  i l  Cen t ro  comuna le
ALBINEA. Fondi regionali per la protezione
civi le di Albinea, Rubiera e Casina, per
potenziare sedi e strumentazioni. Ieri la
Regione Emilia Romagna ha ufficializzato uno
stanziamento di 3.3 milioni di euro, di cui
475mila destinati ai territori reggiani per tre
interventi da mettere in atto entro il 2021. gli
interventi A Rubiera andranno 200mila euro
per potenziare la dotazione anti-esondazioni e
anti-crisi idrogeologiche della protezione civile.
A Casina toccheranno 150mila per realizzare
la nuova sede del Centro operativo comunale,
il Coc, negli spazi della Croce Rossa Italiana
all' ingresso del paese. Infine, Albinea, dove
arriveranno 125mila euro per il primo stralcio
della realizzazione di una struttura pensata per
ospitare il Centro operativo comunale. Proprio
l' intervento albinetano è, per molti aspetti, uno
dei più signif icativi,  perché porterà al la
costruzione di una struttura nuova, in cui
raccogl iere diverse at t iv i tà.  I l  progetto
complessivo viaggia attorno ai 250mila euro,
che il Comune ha chiesto alla Regione. Metà
della somma è stata assicurata con questo finanziamento, che permetterà di avviare il bando di gara
per la progettazione della sede. Un secondo contributo, che ad Albinea sperano sia di eguale valore,
dovrebbe arrivare nel corso del 2020 per completare l' opera. il sindaco «La protezione civile è un tema
sempre più attuale, in questi anni anche i nostri territori devono affrontare fenomeni eccezionali. Una
sede adeguata è fondamentale, per poter avere un riferimento e poter ospitare al meglio tutti i mezzi
usati dai volontari. Ad Albinea abbiamo anche un gruppo cinofilo, con un nuovo Centro operativo
potremo raccogliere tutte le attività», spiega il sindaco Nico Giberti. «Abbiamo già idea anche sul luogo
dove realizzare la struttura, ci sono almeno due opzioni in ballo e ora le valuteremo assieme alla
protezione civile». Per quanto riguarda Rubiera, il contributo servirà per fronteggiare al meglio il grande
problema di questo periodo, quello legato ai fiumi Secchia e Tresinaro e ai tanti canali di collegamento
della rete idrica locale. Ciclicamente, fra tempeste improvvise, piogge intense e scioglimento della
neve, i corsi d' acqua sono a rischio di esondazioni e cedimenti e diversi sottopassaggi molto trafficati si
ritrovano invasi da decine di centimetri di liquido. Grazie ai 200mila euro, presumibilmente concretizzati
nel 2020, Rubiera si potrà dotare di moderne barriere anti-alluvioni, strutture mobili in grado di essere
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regolate e trasportate rapidamente in base alle esigenze. Decisamente più pratiche rispetto ai sempre
funzionali, ma piuttosto scomodi, sacchetti di sabbia. L' attrezzatura sarà poi a disposizione dell' intera
area attorno al Tresinaro e al Secchia. L' ultimo sostegno riguarda Casina. Nel paese appenninico vi è
la necessità di trasferire il Coc in un luogo attrezzato e già ammodernato come la sede della Croce
Rossa, un' operazione che - fra trasferimenti e nuove strumentazioni con cui potenziare l' organico -
richiederà circa 150mila euro. - Adr.Ar. BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

ADR.AR
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Maltempo di febbraio e maggio, in arrivo da Roma
31 milioni di euro per le opere più urgenti

Arrivano in Emilia-Romagna 31 milioni di euro
per far fronte alle criticità aperte dalle ondate
eccezionali di maltempo che a febbraio e a
maggio hanno interessato tutta la regione.Il
Consiglio dei ministri ha accolto la richiesta di
stato di emergenza nazionale, avanzata dal
presidente della Regione e Commissario per
la  ges t ione  de l l '  emergenza ,  S te fano
Bonaccini, subito dopo l' ultimo episodio di
maltempo di maggio - il quarto in un mese - e
ha stanziato una seconda tranche di fondi
legata allo stato di emergenza già riconosciuto
p e r  g l i  e p i s o d i  d i  f e b b r a i o  s c o r s o . I l
f inanziamento comprende,  per  quanto
riguarda febbraio, contributi per un primo
rimborso dei danni ai privati, alle attività
produttive e agricole.'L' arrivo dei fondi è una
buona notizia che risponde al le istanze
avanzate nel le  scorse set t imane dal la
Regione-afferma l' assessore regionale al la
Protezione civile, Paola Gazzolo-. Un plauso al
Consigl io dei ministr i  e al Dipart imento
nazionale di Protezione civile che hanno
condiviso la necessità di deliberare in tempi
celeri per far partire le opere più urgenti e
continuare gli interventi di messa in sicurezza
a l  te r r i t o r i o  a l  p iù  p res to ,  p r ima  de l l '
inverno'.'Ora- conclude -restiamo in attesa dell'
ordinanza del capo del Dipartimento di Protezione civile, su cui la Regione è pronta a esprime il parere
in tempi rapidissimi per rendere operativi al più presto i finanziamenti'.Dalla pubblicazione dell'
ordinanza in Gazzetta Ufficiale, scattano infatti i 30 giorni di tempo per predisporre il Piano degli
interventi.Il maltempo di febbraioDel totale di 31 milioni di euro assegnati dal Governo all' Emilia-
Romagna, 12 milioni di euro riguardano gli eventi meteo eccezionali che hanno interessato le province
di province di Bologna, Modena, Parma, Piacenza e Reggio Emilia dall' 1 al 3 febbraio scorso: piogge
abbondanti, l' alluvione del Reno nel bolognese; diffusi fenomeni di dissesto ed erosione delle sponde
dei corsi d' acqua e gelicidio in Appennino, da Piacenza a Modena.Con 9 milioni di euro sarà possibile
continuare le opere di messa in sicurezza del territorio; altri 3 milioni di euro per i primi indennizzi a
privati, attività produttive e agricole.Come previsto dalle norme nazionali, i rimborsi saranno compresi
nel limite rispettivamente di 5 mila euro per le abitazioni principali e i beni mobili non registrati di
proprietà di privati e di 20 mila euro per le realtà economiche.I criteri di concessione dei contributi
saranno definiti nei prossimi giorni con un provvedimento del presidente e Commissario per l'
emergenza, Bonaccini.Gli eventi meteo di maggioAltri 19 milioni di euro sono stati destinati agli
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interventi più urgenti in seguito ai quattro episodi straordinari di maltempo registratia maggio - il 5 e 6, il
12, 13 e 14, il 20 e 21, il 28 - che hanno interessato la regione con piogge intense e l' alluvione di
Villafranca, nel forlivese, raffiche di vento, neve in Appennino, per la prima volta in questa stagione dall'
avvio delle rilevazioni, nel 1950, piene dei corsi d' acqua e mareggiate.La dichiarazione dello stato di
emergenza nazionale da parte del Governo, e la successiva ordinanza del Capo del Dipartimento
Nazionale di Protezione Civile, permetteranno di far partire anche la ricognizione complessiva dei danni
determinati dagli eventi meteo a privati, attività agricole e produttive: un passaggio fondamentale in
vista della richiesta delle relative risorse statali per gli indennizzi.
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Maltempo, approvato lo stato di emergenza e i fondi
per le piogge di maggio
Il territorio modenese interessato da diversi interventi in Appennino e per gli allagamenti
in pianura

Sono in tutto 31 i milioni di euro che arrivano in
Emilia-Romagna per fare fronte alle diverse
emergenze maltempo che si sono succedute
da febbraio a maggio. Il Consiglio dei ministri
ha accolto la richiesta di stato di emergenza
nazionale avanzata dal presidente della
Regione Stefano Bonaccini, subito dopo l'
ultimo episodio di maltempo di maggio (il
quarto in un mese) e ha stanziato una seconda
tranche di fondi legata allo stato di emergenza
già riconosciuto per gli episodi di febbraio
scorso. Il finanziamento comprende, per
quanto riguarda febbraio, contributi per un
primo rimborso dei danni ai privati, alle attività
produttive e agricole. "L' arrivo dei fondi è una
buona notizia che risponde al le istanze
avanzate nel le  scorse set t imane dal la
Regione", afferma in una nota l' assessore all'
Ambiente Paola Gazzolo. La quale invia un
p l a u s o  a l  C o n s i g l i o  d e i  m i n i s t r i  e  a l
Dipartimento nazionale di Protezione civile
"che  hanno  cond iv i so  la  necess i tà  d i
deliberare in tempi celeri per far partire le
opere piu' urgenti e continuare gli interventi di
messa in sicurezza al territorio al piu' presto,
prima dell' inverno". Ora, conclude Gazzolo,
"restiamo in attesa dell' ordinanza del capo del
dipartimento di Protezione civile, su cui la
Regione è pronta a esprime il parere in tempi rapidissimi per rendere operativi al piu' presto i
finanziamenti". Dei 31 milioni di euro assegnati dal Governo all' Emilia-Romagna, 12 milioni di euro
riguardano gli eventi meteo eccezionali che hanno interessato le province di province di Bologna,
Modena, Parma, Piacenza e Reggio Emilia dall' 1 al 3 febbraio scorso: piogge abbondanti, l' alluvione
del Reno nel bolognese; diffusi fenomeni di dissesto ed erosione delle sponde dei corsi d' acqua e
gelicidio in Appennino, da Piacenza a Modena. Con nove milioni di euro sarà possibile continuare le
opere di messa in sicurezza del territorio; altri 3 milioni di euro per i primi indennizzi a privati, attività
produttive e agricole. Come previsto dalle norme nazionali, i rimborsi saranno compresi nel limite
rispettivamente di 5.000 euro per le abitazioni principali e i beni mobili non registrati di proprietà di
privati e di 20.000 euro per le realtà economiche. Altri 19 milioni di euro sono stati destinati agli
interventi piu' urgenti in seguito ai quattro episodi straordinari di maltempo registratia maggio -il 5 e 6, il
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12, 13 e 14, il 20 e 21, il 28- che hanno interessato la regione con piogge intense e l' alluvione di
Villafranca, nel forlivese, raffiche di vento, neve in Appennino, per la prima volta in questa stagione dall'
avvio delle rilevazioni, nel 1950, piene dei corsi d' acqua e mareggiate. (DIRE)
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Maltempo di febbraio e maggio, in arrivo da Roma
31 milioni di euro per le opere più urgenti

Facebook Twitter WhatsApp Linkedin Email
Print Telegram Arrivano in Emilia-Romagna 31
milioni di euro per far fronte alle criticità aperte
dalle ondate eccezionali di maltempo che a
febbraio e a maggio hanno interessato tutta la
regione. Il Consiglio dei ministri ha accolto la
richiesta di stato di emergenza nazionale,
avanzata dal presidente della Regione e
Commissario per la gestione dell' emergenza,
Stefano Bonaccini, subito dopo l '  ult imo
episodio di maltempo di maggio - il quarto in
un mese - e ha stanziato una seconda tranche
di fondi legata allo stato di emergenza g ià
riconosciuto per gli episodi di febbraio scorso.
Il f inanziamento comprende, per quanto
riguarda febbraio, contributi per un primo
rimborso dei danni ai privati, alle attività
produttive e agricole. "L' arrivo dei fondi è una
buona notizia che risponde al le istanze
avanzate nel le  scorse set t imane dal la
Regione-afferma l' assessore regionale alla
Protezione civile, Paola Gazzolo-. Un plauso al
Consigl io dei ministr i  e al Dipart imento
nazionale di Protezione civile che hanno
condiviso la necessità di deliberare in tempi
celeri per far partire le opere più urgenti e
continuare gli interventi di messa in sicurezza
al territorio al più presto, prima dell' inverno".
"Ora- conclude -restiamo in attesa dell' ordinanza del capo del Dipartimento di Protezione civile, su cui
la Regione è pronta a esprime il parere in tempi rapidissimi per rendere operativi al più presto i
finanziamenti". Dalla pubblicazione dell' ordinanza in Gazzetta Ufficiale, scattano infatti i 30 giorni di
tempo per predisporre il Piano degli interventi. Il maltempo di febbraio Del totale di 31 milioni di euro
assegnati dal Governo all' Emilia-Romagna, 12 milioni di euro riguardano gli eventi meteo eccezionali
che hanno interessato le province di province di Bologna, Modena, Parma, Piacenza e Reggio Emilia
dall' 1 al 3 febbraio scorso: piogge abbondanti, l' alluvione del Reno nel bolognese; diffusi fenomeni di
dissesto ed erosione delle sponde dei corsi d' acqua e gelicidio in Appennino, da Piacenza a Modena.
Con 9 milioni di euro sarà possibile continuare le opere di messa in sicurezza del territorio; altri 3 milioni
di euro per i primi indennizzi a privati, attività produttive e agricole. Come previsto dalle norme
nazionali, i rimborsi saranno compresi nel limite rispettivamente di 5 mila euro per le abitazioni
principali e i beni mobili non registrati di proprietà di privati e di 20 mila euro per le realtà economiche. I
criteri di concessione dei contributi saranno definiti nei prossimi giorni con un provvedimento del
presidente e Commissario per l' emergenza, Bonaccini. Gli eventi meteo di maggio Altri 19 milioni di
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euro sono stati destinati agli interventi più urgenti in seguito ai quattro episodi straordinari di maltempo
registratia maggio - il 5 e 6, il 12, 13 e 14, il 20 e 21, il 28 - che hanno interessato la regione con piogge
intense e l' alluvione di Villafranca, nel forlivese, raffiche di vento, neve in Appennino, per la prima volta
in questa stagione dall' avvio delle rilevazioni, nel 1950, piene dei corsi d' acqua e mareggiate. La
dichiarazione dello stato di emergenza nazionale da parte del Governo, e la successiva ordinanza del
Capo del Dipartimento Nazionale di Protezione Civile, permetteranno di far partire anche la ricognizione
complessiva dei danni determinati dagli eventi meteo a privati, attività agricole e produttive: un
passaggio fondamentale in vista della richiesta delle relative risorse statali per gli indennizzi.
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LA REGIONE SUBITO FONDI PER ARGINI, STRADE E FRAZIONI ISOLATE

«Maltempo, danni per 111 milioni»

DOPO l' ultima ondata di maltempo, che ha
creato «ingenti danni e disagi a cittadini e
i m p r e s e  e  h a  m e s s o  i n  g i n o c c h i o  l '
agricoltura», la Regione Emilia-Romagna fa
una «prima stima dei danni, pari a oltre 111
m i l i o n i  d i  e u r o » .  E  « i n  a t t e s a  d e l
riconoscimento, da parte del Governo, dello
stato di emergenza nazionale, ha deciso di
intervenire subito, stanziando 1,5 milioni di
euro» grazie a «un prelievo eccezionale dal
fondo di riserva». Soldi che «serviranno per
realizzare i primi interventi urgenti e indifferibili
nei territori più colpiti». Si parte, dettaglia la
Regione, «dalla sicurezza degli argini provati
dalle piene straordinarie, come le cinque in
meno di un mese che si sono susseguite nel
modenese, dal  r ipr ist ino del la v iabi l i tà
interrotta a causa delle frane e dai servizi
necessari per togliere dall' isolamento alcune
frazioni e abitanti delle colline». Nel frattempo
«si attende da Roma l' accoglimento dello
stato di emergenza su una prima stima di
danni pari a oltre 111 milioni, di cui oltre 11 di
opere già eseguite o in corso di esecuzione».
A QUESTI, puntualizza sempre la Regione, «andranno però aggiunti, nella relazione analitica che si sta
raccogliendo e che sarà inviata nelle prossime settimane, anche i danni ingenti subiti da tutto il territorio
emiliano-romagnolo meno di una settimana fa». L' Emilia-Romagna, scrive dunque viale Aldo Moro,
«ancora una volta fa la sua parte a fianco di cittadini, imprese e aziende agricole, dopo che il 22 maggio
il presidente Stefano Bonaccini ha firmato lo stato di mobilitazione regionale, che aveva visto impegnati,
per far fronte all' ondata di maltempo, 163 volontari da Friuli, Veneto, Lombardia, Piemonte e Toscana e
importanti contingenti di Vigili del fuoco e dell' Esercito, oltre alla Protezione civile regionale».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Rifiuti, il Reno si pulisce in canoa\VIDEO
L' iniziativa del Canoa club di Bologna. Bambini e ragazzi al Lido di Casalecchio a
"Pescare la plastica"

Un gioco, con un intento nobilissimo: ripulire il
fiume da plastica e rif iuti. Tre squadre al
lavoro, in canoa, per ritrovare i rifiuti più strani
e ingombranti. Quest' anno, il gruppo vincitore
di "Puliamo il fiume in canoa" ha trovato un'
ape car che poi, con l' aiuto dei sommozzatori,
nel pomeriggio è stata estratta dal fiume. L'
ediz ione 2019 s i  è svol ta i l  26 giugno,
promossa da Canoa Club Bologna con la
collaborazione di Federazione Italiana Canoa
Kayak, Comune di Casalecchio di Reno, Coop
Alleanza 3.0 e Italia in Canoa.
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Maltempo di febbraio e maggio, in arrivo da Roma
31 milioni di euro per le opere più urgenti

Arrivano in Emilia-Romagna 31 milioni di euro
per far fronte alle criticità aperte dalle ondate
eccezionali di maltempo che a febbraio e a
maggio hanno interessato tutta la regione. Il
Consiglio dei ministri ha accolto la richiesta di
stato di emergenza nazionale, avanzata dal
presidente della Regione e Commissario per
la  ges t ione  de l l '  emergenza ,  S te fano
Bonaccini, subito dopo l' ultimo episodio di
maltempo di maggio - il quarto in un mese - e
ha stanziato una seconda tranche di fondi
legata allo stato di emergenza già riconosciuto
p e r  g l i  e p i s o d i  d i  f e b b r a i o  s c o r s o .  I l
f inanziamento comprende,  per  quanto
riguarda febbraio, contributi per un primo
rimborso dei danni ai privati, alle attività
produttive e agricole. 'L' arrivo dei fondi è una
buona notizia che risponde al le istanze
avanzate nel le  scorse set t imane dal la
Regione-afferma l' assessore regionale al la
Protezione civile, Paola Gazzolo-. Un plauso al
Consigl io dei ministr i  e al Dipart imento
nazionale di Protezione civile che hanno
condiviso la necessità di deliberare in tempi
celeri per far partire le opere più urgenti e
continuare gli interventi di messa in sicurezza
al territorio al più presto, prima dell' inverno'.
'Ora- conclude -rest iamo in attesa del l '
ordinanza del capo del Dipartimento di Protezione civile, su cui la Regione è pronta a esprime il parere
in tempi rapidissimi per rendere operativi al più presto i finanziamenti'. Dalla pubblicazione dell'
ordinanza in Gazzetta Ufficiale, scattano infatti i 30 giorni di tempo per predisporre il Piano degli
interventi. Il maltempo di febbraio Del totale di 31 milioni di euro assegnati dal Governo all' Emilia-
Romagna, 12 milioni di euro riguardano gli eventi meteo eccezionali che hanno interessato le province
di province di Bologna, Modena, Parma, Piacenza e Reggio Emilia dall' 1 al 3 febbraio scorso: piogge
abbondanti, l' alluvione del Reno nel bolognese; diffusi fenomeni di dissesto ed erosione delle sponde
dei corsi d' acqua e gelicidio in Appennino, da Piacenza a Modena. Con 9 milioni di euro sarà possibile
continuare le opere di messa in sicurezza del territorio; altri 3 milioni di euro per i primi indennizzi a
privati, attività produttive e agricole. Come previsto dalle norme nazionali, i rimborsi saranno compresi
nel limite rispettivamente di 5 mila euro per le abitazioni principali e i beni mobili non registrati di
proprietà di privati e di 20 mila euro per le realtà economiche. I criteri di concessione dei contributi
saranno definiti nei prossimi giorni con un provvedimento del presidente e Commissario per l'
emergenza, Bonaccini. Gli eventi meteo di maggio Altri 19 milioni di euro sono stati destinati agli
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interventi più urgenti in seguito ai quattro episodi straordinari di maltempo registratia maggio - il 5 e 6, il
12, 13 e 14, il 20 e 21, il 28 - che hanno interessato la regione con piogge intense e l' alluvione di
Villafranca, nel forlivese, raffiche di vento, neve in Appennino, per la prima volta in questa stagione dall'
avvio delle rilevazioni, nel 1950, piene dei corsi d' acqua e mareggiate. La dichiarazione dello stato di
emergenza nazionale da parte del Governo, e la successiva ordinanza del Capo del Dipartimento
Nazionale di Protezione Civile, permetteranno di far partire anche la ricognizione complessiva dei danni
determinati dagli eventi meteo a privati, attività agricole e produttive: un passaggio fondamentale in
vista della richiesta delle relative risorse statali per gli indennizzi.
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Cambiamenti climatici, Cia: "Vera piaga della nostra
agricoltura"
Calderoni sollecita una "sottoscrizione di massa" al "Patto dei sindaci" per contribuire a
bloccare l' aumento delle temperature

Stefano Calderoni  Le temperature che
sfioreranno i quaranta gradi nelle prossime ore
non sono solo un estremo disagio per le
persone e un danno ad alcune produzioni del
settore agricolo che andranno certamente in
sofferenza. Sono il segnale di uno squilibrio
climatico che è diventato "strutturale" e che,
secondo uno studio dell' Onu, "cancellerà gli
ultimi 50 anni di progressi e causerà 120
mil ioni di nuovi poveri", spiega Stefano
Calderoni, presidente di Cia - Agricoltori
Italiani. L' associazione è preoccupata per le
decisioni prese dal Consiglio dell' Ue che ha
fatto retromarcia sull' accordo per eliminare le
emissioni di Co2 in atmosfera entro il 2050.
Uno stop allarmante sulla lotta ai cambiamenti
climatici - che vedono un alternarsi di eventi
estremi e siccità - e sulla mitigazione dell'
e f fe t to  se r ra ,  che  s ta  facendo  a lza re
gradualmente le temperature. Se le cose
continueranno in questa direzione ci sarà,
sempre secondo l' Onu, una vera e propria
"Apartheid cl imatica": i  paesi più r icchi
avranno, probabi lmente,  le r isorse per
adeguarsi al cambiamento, mentre quelli più
poveri, responsabil i  di solo i l  10% delle
emissioni globali, sopporteranno il 75% dei
danni. "I l  problema del cl ima - continua
Calderoni - è globale e andrà ad incidere, se non si faranno azioni concrete e tempestive, sul settore
agricolo e la disponibilità di cibo per il pianeta. Gli agricoltori si troveranno a dover cambiare
radicalmente tipologia di prodotti e tecniche agronomiche e magari riusciranno più a coltivare ciò che
hanno sempre coltivato. Penso a questa annata agraria, agli enormi cali produttivi previsti per le cultivar
delle nostre pere, Abate in primis, dovuti a condizioni climatiche che non sono state favorevoli per la
nostra frutta". "E se questa non fosse solo un' annata eccezionalmente negativa, ma diventasse la
norma? E se dovessimo cambiare completamente direzione, quanto costerebbe alle aziende e all'
intera economia agricola acquisire nuove conoscenze? - è la domanda allarmante del numero uno Cia -.
Noi agricoltori dobbiamo lavorare per proteggere il nostro lavoro e le produzioni tipiche dei territori, ma
questo sarà possibile solo con uno sforzo congiunto, una battaglia per il clima combattuta territorio dopo
territorio". "Per questo - conclude il presidente Cia - chiederemo a tutti i comuni del Ferrarese di aderire
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al "Patto dei sindaci", il grande movimento mondiale che unisce i governi locali e compie azioni
importanti a favore del clima e dell' energia. Attualmente vi aderiscono oltre 7mila comuni in 57 paesi e i
firmatari si sono impegnati a elaborare un Piano per l' Energia Sostenibile e il Clima, con obiettivi a
breve termine, entro il 2030". Nel nostro territorio hanno firmato il Patto solo i comuni di Jolanda di
Savoia, Fiscaglia, Copparo, "ma sarebbe utile che ci fosse una sottoscrizione di massa di questo patto,
perché non si può aspettare solo le decisioni a livello europeo - sottolinea Calderoni -. L' inversione di
tendenza può e deve arrivare dalle decisioni di politica locale, piccoli passi verso il raggiungimento di
un obiettivo comune che è ormai vitale per l' intero sistema produttivo, economico e sociale a livello
mondiale".
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TERRITORIO

Maltempo di maggio, 335 mila euro dalla Regione:
180 mila per l' argine destro del Montone a San
Marco

Uno stanziamento di 335 mila euro dalla
Regione per quattro interventi in provincia di
Ravenna in risposta alle criticità più gravi
aperte dalle piogge intense che hanno colpito
l' Emilia-Romagna nel mese di maggio.
La giunta regionale h a  d e l i b e r a t o  g l i
stanziamenti, in totale 1,8 milioni per tutta la
Regione.
In provincia la quota maggiore (180 mila euro)
servirà per la messa in sicurezza e il ripristino
della frana golenale e arginale lungo il fiume
Montone, in località San Marco, comune di
Ravenna. Sul fiume Ronco ,  i n  l oca l i t à
Coccolia, sarà rimosso legname depositato
dalla piena di metà maggio e che è causa di
rischi di erosione spondale. A Casola Valsenio
(100mila euro) sono partiti ieri i lavori di
demolizione del ponte in via dei Mulini e
realizzazione di un nuovo Bailey per evitare l'
isolamento delle abitazioni: sostituirà i l
precedente accrescendo i livelli di sicurezza.
Un finanziamento di 40 mila euro servirà per la
rimozione di quanto rimane dell' ex campo
sportivo "Enea Nan nini", coinvolto da una
frana e 15mila euro saranno spesi per indagini
geofisiche e rilievi sul dissesto che interessa la stessa area.
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AGRICOLTURA | Maltempo, Cia e Coldiretti 'contano' i danni, specie in Bassa Romagna

Colpiti le pesche e il mais, l' assicurazione unica
tutela

Elena Nencini E' stato un brutto sabato in tutta
Italia per l' agricoltura, quello del 22 giugno,
con danni a tutte le colture e sul nostro
territorio in particolare nella zona della Bassa
Romagna. Qui la tempesta di grandine,
pioggia e vento che si è abbattuta, devastando
Bologna e Modena, ha creato danni ingenti alle
coltivazioni. I presidenti delle due associazioni
di settore ipotizzano i primi interventi a
sostegno.
D a n i l o  M i s i r o c c h i ,  p r e s i d e n t e  d e l l a
Confederazione Agricoltori di Ravenna (Cia),
sta ancora valutando con i tecnici i  danni:
«Purtroppo il temporale, partito dal reggiano e
arrivato fino a Rimini, è passato anche su
Ravenna - dice Misirocchi -. Ci sono ingenti
danni da grandine, che oltretutto era molto
grossa.
Dove ha colpito ha distrutto, e a questo si è
aggiunto il vento. Al momento (lunedì 24, nda)
non sappiamo se ci sono danni alle strutture,
ma alcuni filari sono stati rovesciati.
Oltre ai frutti che sono a caduti a terra».
Misirocchi traccia un primo bilancio delle
colture più rovinate: «Le più colpite sono state
le estensive, più i l  mais del grano. Uva,
pesche, prugne, mele, pere sono state
danneggiate a seconda dell' intensità della
grandine».
Del lo  s tesso parere  Nico la  Dalmonte ,
presidente di Coldiretti Ravenna. «Si confermano le tendenze di questi anni - dice -, con una sempre
maggiore incidenza di eventi 'catastrofali'. Si va, insomma, verso la tropicalizzazione, che si manifesta
con una più elevata frequenza di eventi estremi, grandine di maggiori dimensioni, sfasamenti stagionali
e bombe d' acqua, i cui effetti si fanno sempre più devastanti».
Per quanto riguarda i possibili interventi, prosegue Dalmonte, «continueremo il monitoraggio, cercando
di aiutare le zone dove i danni sono stati più pesanti. Non è certo un fattore positivo per un' annata che
era partita con siccità a fine inverno e un marzo con grande piovosità (oltre 220 mm nel mensile, mentre
ci sono stati anni con 650 mm in un intero anno). Insomma, un 2019 pazzarello. Non abbiamo più
tranquillità nelle produzioni, perché siamo in balia di questi cambiamenti».
Tra le varietà di frutta più colpite «nel Ravennate ci sono - secondo Coldiretti - le pesche di varietà
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Royal glory, danneggiate dalla grandine e staccate dalle piante a causa di fortissime raffiche di vento,
così come le susine. Anche in Romagna il vento ha allettato campi di grano pronto alla mietitura».
Ma per il momento, per Misirocchi non c' è bisogno di lanciare un allarme: «Le colture colpite sono
sempre poche rispetto alla produzione generale. Mancherà una percentuale di prodotto, ma per ora è
prematuro pensare alla necessità di importare.
Bisognerà vedere quanti frutti sono rimasti, anche perché ce ne sono di colpiti e distrutti, ma anche di
colpiti e basta. Per l' uva cambierà solo il quantitativo, quando arriverà a maturazione sarà buona. L'
impressione molto netta è che si tratti della tipologia che ha subìto meno danni».
Ribadisce il presidente di Cia: «Il più colpito è stato il territorio lughese, da Massa Lombarda a
Bagnacavallo, con danni ingenti su colture come albicocche in piena raccolta, susine, e la frutta in
generale. In questa zona in particolare sono caduti tra i 50-70 mm di acqua in mezz' ora. E' andata
meglio alla parte della collina con 25-30 mm: questo porterà nei prossimi giorni effetti positivi, perché i
terreni e le piante hanno potuto fare riserva di acqua».
Sono d' accordo entrambi i presidenti di Cia e Coldiretti che l' unica chan che in questo caso sia
assicurare le proprie colture, in quanto si tratta di eventi che capitano con una certa ciclicità e non sono
più rari come una volta. Per Misirocchi «le colture che si sono rovinate sono assicurabili e il danno sarà
rimborsato dall' assicurazione, che è uno strumento utile. Ad ogni modo il rimborso non compenserà
mai la vendita del prodotto. Questi danni si sommano ad altri causati dalle piogge di maggio.
Sostanzialmente siamo il settore che sta facendo i conti più alti con i cambiamenti climatici». Conclude
Dal monte: «E' bene pensare di investire nella difesa delle colture con reti antigrandine. Ne vale pena,
oggi questi eventi sono talmente devastanti che non si può tralasciare una simile precauzione. L' unico
strumento a disposizione del produttore è un paracadute, cioè l' assicurazione. Tutto il resto non è
prevedibile: nei casi molto gravi si può chiedere lo stato di calamità, con un decreto d' emergenza, ma
appunto solo in casi molto gravi. Naturalmente bisognerà pensare a potenziare la parte pubblica dei
risarcimenti».
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Maltempo. Da Roma in arrivo 31 milioni di euro per
la sicurezza del territorio in Emilia Romagna

A causa del maltempo registrato nei mesi di
febbraio e maggio 2019 sono in arrivo da
Roma 31 milioni di euro per le opere più
urgenti e la messa in sicurezza del territorio in
Emilia Romagna. E' stata infatti accolta la
richiesta della Regione di stato di emergenza
nazionale per gli eventi eccezionali di maggio.
Primi fondi anche per i rimborsi a privati e
attività produttive colpite a febbraio. Ravenna-
PageDetail728x90_320x50-1 Il Consiglio dei
ministri ha accolto la richiesta di stato di
emergenza nazionale, avanzata dal presidente
della Regione e Commissario per la gestione
dell' emergenza, Stefano Bonaccini, subito
dopo l' ultimo episodio di maltempo di maggio
- il quarto in un mese - e ha stanziato una
seconda tranche di fondi legata allo stato di
emergenza già riconosciuto per gli episodi di
febbraio scorso. Il finanziamento comprende,
per quanto riguarda febbraio, contributi per un
primo rimborso dei danni ai privati, alle attività
produttive e agricole. "L' arrivo dei fondi è una
buona notizia che risponde al le istanze
avanzate nel le  scorse set t imane dal la
Regione-afferma l' assessore regionale al la
Protezione civile, Paola Gazzolo -. Un plauso
al Consiglio dei ministri e al Dipartimento
nazionale di Protezione civile che hanno
condiviso la necessità di deliberare in tempi celeri per far partire le opere più urgenti e continuare gli
interventi di messa in sicurezza al territorio al più presto, prima dell' inverno". "Ora- conclude -restiamo
in attesa dell' ordinanza del capo del Dipartimento di Protezione civile, su cui la Regione è pronta a
esprime il parere in tempi rapidissimi per rendere operativi al più presto i finanziamenti". Dalla
pubblicazione dell' ordinanza in Gazzetta Ufficiale, scattano infatti i 30 giorni di tempo per predisporre il
Piano degli interventi. Il maltempo di febbraio Del totale di 31 milioni di euro assegnati dal Governo all'
Emilia-Romagna, 12 milioni di euro riguardano gli eventi meteo eccezionali che hanno interessato le
province di province di Bologna, Modena, Parma, Piacenza e Reggio Emilia dall' 1 al 3 febbraio scorso:
piogge abbondanti, l' alluvione del Reno nel bolognese; diffusi fenomeni di dissesto ed erosione delle
sponde dei corsi d' acqua e gelicidio in Appennino, da Piacenza a Modena. Con 9 milioni di euro sarà
possibile continuare le opere di messa in sicurezza del territorio; altri 3 milioni di euro per i primi
indennizzi a privati, attività produttive e agricole. Come previsto dalle norme nazionali, i rimborsi
saranno compresi nel limite rispettivamente di 5 mila euro per le abitazioni principali e i beni mobili non
registrati di proprietà di privati e di 20 mila euro per le realtà economiche. I criteri di concessione dei
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contributi saranno definiti nei prossimi giorni con un provvedimento del presidente e Commissario per l'
emergenza, Bonaccini. Gli eventi meteo di maggio Altri 19 milioni di euro sono stati destinati agli
interventi più urgenti in seguito ai quattro episodi straordinari di maltempo registratia maggio - il 5 e 6, il
12, 13 e 14, il 20 e 21, il 28 - che hanno interessato la regione con piogge intense e l' alluvione di
Villafranca, nel forlivese, raffiche di vento, neve in Appennino, per la prima volta in questa stagione dall'
avvio delle rilevazioni, nel 1950, piene dei corsi d' acqua e mareggiate. La dichiarazione dello stato di
emergenza nazionale da parte del Governo, e la successiva ordinanza del Capo del Dipartimento
Nazionale di Protezione Civile, permetteranno di far partire anche la ricognizione complessiva dei danni
determinati dagli eventi meteo a privati, attività agricole e produttive: un passaggio fondamentale in
vista della richiesta delle relative risorse statali per gli indennizzi.
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Stato di emergenza 19 milioni stanziati per l'
alluvione di maggio

CESENA Alluvioni e frane d i  m a g g i o :  i l
Consiglio dei Ministri ha dichiarato lo stato di
emergenza nei territori dell' Emilia Romagna
colpit i  dal maltempo nel maggio scorso
stanziando 19 milioni di euro per l' attuazione
dei primi interventi.
No si sa ancora se, come e dove verranno
eventua lmente  des t ina t i  i  so ld i .  Ma i l
sottosegretario alla Giustizia forlivese Jacopo
Morrone (Lega) ieri ha espresso «Grande
soddisfazione e un ringraziamento al Governo
per l' attenzione dimostrata nei confronti delle
aree emilia no romagnole messe in ginocchio
da eventi meteo avversi».
I soldi paiono destinati agli interventi più
u r g e n t i  i n  s e g u i t o  a i  q u a t t r o  e p i s o d i
straordinari di maltempo registrati a maggio e
distribuiti equamente tra inizio metà e fine
mese: episodi che hanno interessato la
regione con piogge intense e l' alluvione di
Villafranca, nel forlivese, raffiche divento, neve
in Appennino, piene dei corsi d' acqua con i,
Cesenate ed il Savio protagonisti ma anche
mareggiate in Riviera. In partenza assieme ai
fondi  sarebbe a questo punto anche la
r i c o g n i z i o n e  c o m p l e s s i v a  d e i  d a n n i
determinati dagli eventi meteo apriva ti, attività
a g r i c o l e  e  p r o d u t t i v e :  u n  p a s s a g g i o
fondamentale in vista della richiesta delle
relative risorse statali per gli indennizzi.
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Dopo la frana l' incontro coi servizi sociali

VERGHERETO Si è tenuto ieri mattina, come
previsto, l' incontro con sindaco e servizi
sociali dell' Unione dei Comuni di alcuni dei
residenti in localitàLa Strada costretti ad
abbandonare la propria abitazione per i rischi
derivanti dallo smottamento avvenuto a metà
maggio in prossimità delle case del borgo.
Questo per quanto riguarda le problematiche e
le esigenze di carattere sociale che il vivere
fuori della propria abitazione comporta.
Intanto è stata fissata anche la data per un
incontro dei residenti de La Strada coi tecnici
di Provincia e Servizio Tecnico d i  Bacino
impegnati nel capire come inter venire per
mettere in sicurezza il versante con l' enorme
quantità di materiale franoso e di massi da
mettere in sicurezza per  poter  r ipu l i re  e
riaprire al transito la provinciale 137, che
continua a rimanere interrotta tra Bagno di
Romagna e Verghereto.
Il Governo, ne ha dato notizia esprimendo tutta
la sua soddisfazione il sottosegretario Jacopo
Morrone (Lega), ha deliberato lo stato di
emergenza nel corso del consiglio dei ministri
di mercoledì sera stanziando 19 milioni di euro
per i primi interventi nelle aree dell' Emilia
Romagna colpite dal maltempo di maggio.
Ora bisognerà capire come verranno destinati
questi fondi. Nei primissimi interventi urgenti
decisi dalla Regione a seguito dei danni di
maggio non risultavano stanziamenti per il Comune di Verghereto.
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REGIONE UNA TRANCHE DI 19 MILIONI DESTINATA AGLI INTERVENTI PIÙ URGENTI IN
TUTTA L' EMILIA-ROMAGNA

Maltempo, stanziati fondi per l' alluvione di
Villafranca

LA REGIONE Emilia Romagna ha stanziato 31
mi l ion i  d i  euro  per  pagare  i  dann i  de l
mal tempo d i  febbra io  e  maggio .  Nel lo
specifico una tranche di 19 milioni di euro è
stata destinata a interventi ritenuti più urgenti
di altri a causa di quattro episodi straordinari
di maltempo registrati a maggio - il 5 e 6, il 12,
13 e 14,  i l  20 e 21 e i l  28 -  che hanno
interessato la nostra regione con piogge
intense e l' alluvione di Villafranca. Il quartiere
forlivese ha vissuto la sua giornata più nera il
14 maggio, con acqua alta circa un metro e
fango ovunque. Il tutto a causa della rottura
dell' argine d e l  fiume Montone,  c o n
conseguente sversamento di acqua e fango in
tutta Villafranca, che conta circa 1.900 abitanti.
Non è stato specificato l' ammontare che finirà
a Villafranca per i danni subìti.
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